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» «.SO Por tutta l'Italia fratìob di posta » té 
Î W l'estero le spese di posta iir più'. . 
I pagamonli anticipati si. conteggi ano per trinieatre. 

Lffi A'SBOOIAZIONI SI RICEVONO: ' 
a all' Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, 1061. 
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SI PUBBLICA MATTINALE SERA 
M,TUTTI I GIÓRNI 

Niifflero separato in Città centesimi-diaflawe. 
• » • • »• ' ' fuori » • - Set te . 

, Numero arretrato, centesimi i s iee j . 
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fi "XT" ."XT" T Q O '1 P '̂" )̂ è ancora in caso di esoroitaró 
Xi. V K X WJ V-/ tiìn*à7iÌone molto benefica sui d^tirii 

F O G L I O U F F I C I A L E i ^^^'""" gìomalì, fedeH campióni dol 
pggf̂ j ' , spartito monarchico*-citiamo fra essi; 

N̂KUNC! ISGAR-AVVISI D ' m / I G C .'a i t e a - i i ; ' ' « « A e / / a e d il/'tm.9o/o 
DSÌLA mviNOIA'DI piDOTA di Milano, hanno aperto onorgicamoa.. 

Qumo fodio coìitìmia sempre ad ^ ^^ campagna in que^oaènBo. >^mn 

^ - T L 

essere pìibblicato il Martedì e.?e-
nordì J'ogni BOttimana, e sluordina- aitarne l'esempio. 
riamente in caso d'urgrensìa. E se una'> ricostituzione-^di ?paHili 

n prosizo resta fissato in aniine *''̂ '̂ " ^^^^' ^^'^'^'^> ^^'^ «"=̂ ' desidora-
Ijire 15. La vendita al dettaglio sarà bile che si faccia, noi non invochiamo 
dì Cent. 3 per pagina stampata. ^"^^ una coiia sola: In'v. ohÌamo-*cho 

Tutto Io domandê  .per V assocu; 
«ione aquestogi^rnale dovranno es
sere accotnpaLrnate da relativo vyglÌH, 
postale e dirette alla Pi-emiala Ti
pografia murice Sdchhetto di Padova. 

»-t^M^*aB«#(lA:k>'hM'«V»«A-'^« • ' 
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OIARIO POLITICÒ 

questa ricfistitn^iono avvenga sopra 
un programma nettoe.prGclso intorlm 
at principj loudaiutìntaliUello^ Stato*^ 
poichò non l)isogna farsi illusione: la 
lotta è impegnata realmente su quoi 

! princii)j, per quantf* T ipncrislft rndicalo 
; S'ingegni I as dissimularla. 
V TaHHa HUfsrli affiiri, , 

Secondò informazioni thUioma le tasso 
sugli aOhrì procnravóno alle casso dello, 

. Stato, noi bìmcptro gennaio o febbraio 
-dell'almo dorrònte, un iriiróìto mag 

flcUò venire a capò di nulla. t a T n i -
chìa, dopo aver accordato il minimum 
di quanto le veniva richiesto, e*igs 
oltre a ciò delle garan/.io prevoniivo 
che la Grecia si actìontenti di quanto 
le viono accordato. 

Le potenze non sono in caso di dare 
queste garanzie» se prima non rie
scono a persuadere la Grecia della 
necessità dì decampare dalle sue a-. 
spiragioni sulla Tessaglia e aull'Epiro. 

Non crediamo che vi riusciranno, 
perchè ad Atene le disposizioni eouo' 
tutt 'al tro che conciliative. La stessa 
Germania n'è ty;itò convinta, che gli 
organi di T3iamàrk vatihb insistenito 
sulla ceasione di'Gandia. K pero dif-
Ocile che questo espediente Tonga ac
cettato ad Atene, ciimo non è sicuro 
ohe lo/^urchia Ti accondiscenda pa
cificamento. • ; 

PREZZO PELLE INSERZIONI 
' (pagamento anticipato) ^ . . 

Ijisermni di avvisi in quarta pagina cent. SS alla linea por la prima 
pubblicazione, a cont. a » per le successive. La linea sarà compo
sta da 3fi lettere aieuo interpunzioni, spazi in carattere drtestino. 

Articoli comunicati cent-lf» la linea. 
Won Bi tien contò dògli articoli "anonimi, e s i reapin gogò lettore non 

ailrancate. 
I.raanoscritti anche non pubblicati nori'si.rostituiscono, ' 
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.Padova, 10 marzo 1881 

É il, caso di ripetere il motto: a :gioro dì quasi due milioni al confron 
queìqùe^ c/fose malfunir est bonne. 

Le ultime eiyzioni politiche riuscite, 
in paî ex^hi colio{ri, favorevoli al par
tito r^iieale, barino scossa la libra 
doi veri amici della monaì^chia»^pei 
quali sembra giunta flnaìmGiite T ora 
dì suonare a raccolta, e di prendere 
un'attitudine dtìeìsa per la salvezza 
dello istituzioni. - "-

Qui non è il diiso di npotero, se 
sarebbe stato meglio fai Io mollo pri-
ma, e so sarebbe ^tato meglio, inveco 
di dare dogi'importuni allarmisti e 
dei vi^sionari a chi, additava il pori-

idei bimestre del 1880. 
Su questo dato, se non inaoi'éono 

contrarietà per arrestare il movimento 
degli affari noi mosi successivi, alla 
chiusa deli'anno s lpuò tìtmque cal
colare per questo solo cesiiito sopra 
un aumenl()dlj24 milioni, che può ar
rivare facilmente anche fino ai 30, 
essendoché le statistiche annuali prò-
vam) colle lóro risultanze cho i pjimi 
{Sue tnos! aeir anno noti sono i pm at
tivi nella rendita4eUà'tassa sugUaffariv 

^iidfìtlivelle iiirco-grc* ». 
Lo trattative, per la soluzione pa-

colo, ascoltarne la, voce por tempoi.e cifica della questione turco-greca, fti-
mettore un freno fino dai primordi rono riaperte a Costantinopoli fra gì! 
alla lìuniaua raiììcaie, che;minacciava 
da lungo tempo d'invadere, di tra-' 
volgere tutto-

Se il partito moiuirchico vuole, ma 
Tuòlò risolutamente, non soltanto a 
parole, ma vuole coir aziono, coU'o-

ambàsciatorì dello potenze, e grmca-
ricati della Porta, ma con poca spe
ranza di successo. La risposta della 
Turchia, segnalala lino da ieri, alla 
Nota collettiva delle potenze^ faceva-
presagire, che sarebbe stato assai dif-

RECENTI ELEZIONI 
m , - ì ' 

. Le nuove e dolqrpa^ ecoifl'te 
del noBtro partito ia collegi m-
sigaì, che fino allo scornò acno 
gli fRrono fedeli, dinotano e le 
la opiniòna pubblica, traviafa da 
fatti òhe noa sa gitìst'ìnì'nfe 
apprezzare, ha ripresa la sua 
òoriBa,verso la Biaistra. nvì »'«• 
coi*8«̂ ^BtPénata cne travoTg ;u*: 

di deopro gli amiói al cui desco bene del paese/i. quali avevano 
sedettero negli anni della for-| un'ambizione sola, quella di es-. 

sere atili aintalìa, ê  non cer-
cavaad applausi, né onori, né 
effìmere popolarità. I miniatri 
d'oggidì devono arrossirò al con
fronto. L'ambizione loro non è 
di quelle ohe animano gli uo
mini superiori, pe' quali la pa
tria è un culto esclusivo che 
non consente , né un pensiero 
né un palpito per le passioni 
,volgaci. Ma non «i può dire che 
queaitì mìoistri sieno, per inge
gno, p3r pratica d'affari, per n-
tili iniziative, inferiori a tanti 
altri ohe negli ultimi anni ci 
ha pur dati la destra. 

Alcune delle riforme fonda
mentali che là sinistra aveva 
promesse furono compiute o 
stanno per compiersi.. L-̂  tassa 
B̂ul macinato è abolita, il eorso 
forzoso scomparirà fra breve, la 
riforma elettorale sta per essere 
discussa,. Sarà vero che avrebbe 

tuna, coloro in voce i quafì man-
tergonu serenamente la fede a 
quei prineipìi di sommo patrio-
tismo e disinteresse ohe ressero 
e sostennero fino al 1876 lo 
fortugo d'Italia, nd^||,yorio ac
casciarsi 0, dlserti^^ma stu
diare, con càl^^le cause delle 
attuali oon'di^òiiì, e desùmerne 
i. ìnfìzzi ooi, quali può essere 
poa îbìlo dì rimediarvi. ; , > 

Non spetta a noi, in un breve 
articolo di giornale, indagare le 
cause remote, ohe pur potreb
bero fornirci qualche utile am
maestramento. Possiamo invece 
a dobbiamo diro quali, a nostro 
avvisc», sìeQO le cause recenti. 

Era vezzo ne* giornali di de
stra raffermare fino ad uno o 
due anni fa ohe la sinistra non 
aveva nel suo seno uomini di 
Ooverno, che non avrebbe pa-
tutojiè oggi nò in molti anni 
co 

Uiemealla destra quel proRr;m- /^xf^èno in parto, dimostrate e-
icÌi£:.d'ordine e di temperato :,PO-*'gBgQj.ate. Uomini di Governo,' 

lere U suo p"ogramma, òhe „u„^f^ ^„„„ , 
, *,- -̂  * . rt. giovato conservare per ora la 
le^forme promesso erano un offa ^ 

4 ^ 

Ora queste affermazioni furono, 

Ul4 
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A P P E N D I C E (45) 
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à&i (hornaU di Padova . 
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grasso che solo può salvf̂ re il 
paese, . : 

Se i pnsìlU possono rest̂ ^rae 
accasciati, se i Don OirolU p s-
sono, colla scnsa della trssfor-
mazione dei partiti, abbsndtnvr?e 
nella disgrazia con un'appar^naà 

come k destra ebbe ne suoi 
, r 

giorni migliori, la sinistra noa 
ne ha certo. I Cavour, i D'A
zeglio, ì'Lamarmora, i Kìcasoli 
erano uomini dì uno stampo an
tico,, i quali non sì preoccupa
vano che di una cosa sola, il 

' - ^ » ^ -^•T^ -*t^*r-*»-^ ^•^ NI- * "f** -— 
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la colpa di un'altra 
ROMANZO 

VI 

— Ve no prevengo, signore, slete 
parso toolto rìàicolo.... -

—' Non Io 80, aignora, rispose GUam-
bel con solennità, non lo so; ini sem
bra che una moglie e un mirìto In 
buona armonia siano tutt'altro che 
-dtie persone ridìcolo! 

— Allora là commedia stata rap
presentata con arte, perchè tutto il 
pubblico né fu commosso. 

- Ma, forse non; era una comme
dia! ' ^ ^̂ ^̂ ^ ; • 

Queat'espreBslone fulmlnantV fóce 
Bouotero la signora Ausier, che soam-̂  
biò con la aignora di Morency uno 
sguardo del più alto stupore. 

Yi fa.un momento di atleuzio. 
Poi la siguora Ausifir si alzò, e ai 

avvicinò alla signora di Morency; la 
prese per mano, e le dlaco plàngendo,^ 

spottazione della signora dì Morency, 
la quale replicò con accento fari-
bondo: 

— È coir Intercettare le lettere che 
è divenuta una donna onorata? . , 

—1 Mia cara, mia ct^ra, disse la si-
gnora Ansier, la cosa doveva finire 
così. 

I ^ . ^ . 

' La perfida trionfa. 
Dio miol sì capisce; una, che Io 

ha persuaso a farsi sposare! credete 
che non lo spingerà a fare anche peg
g io?-

— La signora Chambel, ribattè Pie
tro, non mi ha dato nò buoni né cat
tivi consìgli, ai è rassegnata. 

Del resto, se il suo dolore ha scop
piato nei primi momenti, noa sono 
io, aè ò alcuno di noi che posaafar-
gliene un rimprovero. 

Ho riflettuto, ecco tutto; dopo quello 
ohe mi avete detto, ^Ignora, anche 
più per Tignai do vostro che per mio, 
ho pensato che dovevamo,... 

Ohambel era imbarazzato a fluire, 
tanto ftero e l irritato era lo sguardo 
che gli piantava in faccia la signóri^ 
drMqr^noy. 
, Essa lo interruppe: 
; "* Y\ ci ha voluto molto a capire, 
che mi vergognavo di un errore nel 
quale era atato compromesso l'onor 
mio. 

Spno felice di averlo capito, seb^ 
bene tardi, le risposa Ohambel, un 

^̂  

e' è nnlla cbe vi possa compromet
tere. 

^ È (jueUo di cui giudicherò lo, 
stessa, quando raa l'avrete data. 

Ohambel si diede l'aria di uua ona-
piò. scrupolosa, e ribattè: 

La lettera non è mia. 
— Ma la signora Ghiimbel l'ha let

ta, voi l'avote letta, "ed io, cho sono 
accusata, non lo potrò!... 

-Vi credete già troppo al sicuro, 
signore,.,. -

mm Questa Isttero; signore, disse 
Ohambel, che ripeteva una per una 
le parole già proferite dà Isaura, que
sta lettera contleae secreti che ap
partengono alla sigQorlna Margheri-

• ^ 

ta , e*.»» 
r - ' E d ^ a l signora e alla signora 

Ohambel, soggiunse la aignora di Mo
rency eoa rabbia. Volete darmi la 
lettera? 

-» No, signora. 
; — Vedete bone ohe non l 'ha; gU 
è mancato il coraggio di prenderla I 
^Isae la aignora Ansier. 
j — Non ho fatto altro che 11 mio 
dovere, osaervò Ohambel. Non posso 
né debbo darvela. 
i La signora'di 'Morency lo,guardò; 
6,. pena»!/parlare, ,gU indicò la porta 
con atto di comando. ; 
; Chanibal salutò ed. U80U „ . • , , 
\ iUft momento dopo Giulio picchiò,. 
e non dubitando di portare aUft' ziâ  
una lìuona notizia, ìa dis86,!i 

r,.-.La signora Ohambel ha cunsa-
goato la lettera di Margherita all' a-
liate Fortini due giorni or,sono, in 

_ ; 

T T T 

farinoso noa fu ben scelto, ohe 
la.riforma elettorale è meno ur-
genté^W^oIte altre. Ma non 
ai può dìiconoscere ,ch%,queste 
tre aono le riformo che fanno 
più effetto sulle tnaàse, le quali 
perciò, giudicando all' ingrosso, 
si veogoao man mano persua
dendo 'che, ìn[fln dei conti, tutto 

il male cho della BÌnssira fu 
detto era esagerato. 

Si predichi pure oh' essa è 
divisa; che troppi de* auoi uo
mini non hanno carattere, e mi-
rahò soltanto alla soddisfazione 
del toro interesse e della loro, 
vanità; si dica pure che ogni 
concetto di Governo e'S smarrita, 
che il Ministero vìve sua ffior-
nata a BI sostiene con mezzi 
poeo onesti, ohe la Camera in-; 
vaie e cpJipmpe il potare ese
cutivo. Ipiù non oapigcorio nulla, 
di tutto ciò, 0 ^e sono atti # 
colnpfénderlo, non Io oredoii^ 
tié 8on di quelle calunnie, a jeh-
tirli, ohe i partiti sì ffiÉuo 
addosso l'un l'altro per^'sbal-
zarsi di seggio ! 

Oli elettori vedono che i ra-
dioali sono carezzati, eòuteutati, 
sostenuti nelle eleiioùi anche 
dal Governo, contro coio^che 
hanno scritto sulla liróprla ban
dièra a;caratteri indelebili: /fa-
Ita e Casa' Savoia, Perchè do-

che possono galvanizzare coUoro 
entusiasmi — e nop s HecQr|pio 
che sono ejjtnsì^fimi aireddo — 
un Pajciamoato gf tìtto|-|P8t1i^^b, 
tutto dedita alla cura - deSl'in-
tereusi inat^igllf^ri -

E.cofsì avtìen© ohe e^ttorj, 
i quali ' pur sono ' .mbnai-chioî ^ 
contribuiscono alla rìesoita.. di 
coloro che della monarchia at-

1 

î 

ì |i 
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- Ahi gridò la signora di Moren
cy, qiil,.fiiottô  si,nasconde qualche or
ribile disegno. 

ed essa gli era grata del riguardo che ; atto 4 ' acouaa, di cuiaarebbg sempre 

," At 

xviri; ' 

Il ritorno di Pietro a casa fa un 
uuQVùf trionfo par Isaura. ^ 

Egli manifestava nel volto, un'e
spressione di minaccia e di sprezzo 
che era certament^j diretta alio per-
sona che aveva lasciato. 

Scorsero vari giorni e già pareva 
che nulla dovesse più cambiare la fe
licità nuovamente stabilita fra i due 
coniugi. 

laaura sempre più incantata si ab
bandonava di fronte a Pietro a quella 
fiducia e gratitudine del cuore, che 
rende così Aero l'Godere che n'è Tog-
getto, e ohe sembra dirgli continua-
ineattì: 
' «Vedi come sono felice per un po'^ 
d'amore che mi dai!>? 

:le usava. 
Isaura, così pensando, s'ingannava 

in una volta sia circa le intensioni 
dell'abate Norton aia circa il motivo 
del malessere d'animo di OljarabeU 

I _ _ r , 

Ecco infatti quello che era successo 
il giorno dopo la rottura fra i 'fl'A 
amanti •- rottura che a dir vero erâ  
stata facile e rapida, sopratutto per 
la buona volontà che ci avevano messo 
le due parti. 
. La signora di Morency era abituata 
ad intrighi più oalmì di quello, per 
cui ai era compromessa con tanta Im-
pru'leuza, 

Non le ora accaduto mai di vedete 
Insorgere violentemente contro do
perà pacifica dalla dissimulazione, di 
cui aveva solo bìsogrio per* salvai'e le 
apparente-

Suo marito cMudova gli occhi, il 

agevole di farsi un'arma (joutro di le> 
"Ma dopo fallito il tentativo con 

Glìambel, ^ ^ ^ ^ smariiva cèroando 
di'vconeiliii^rafeie cose contradittorie, 
le dichiarazioni di Ohambel e quelle 
di GiuUo. % : : 

L'uno pretendeva cii aver veduto-
eletto la lettera, di cui 1^altro asse* 
riva che fosse stata consegnata al
cuni giorni prima àncora che gliene 
fosge stata partecipata l'esistenza. 

Vi era un mez^ molto facile, dl^ 
retto, per scoprire chi del due avesse 
ragione * era di rivolgersi all'abate 
Norton e interrogarlo. 
. Siccome poi era riuscito a un bel 
nulla l'Incarico, che la signora Ausiér 
si era attribuita per farsi dare la let-
tera^ così la signora di Morency sì 
decise ad andare essa stfì̂ sa daU^abaté 
: .Eàsa si appoggiava ad uu principio 
della sapienza volgare: chi non vuole 

t 

Ve P avevo proietto, povera fl-
glia; voi siete troppo nòbile'e leale j pò*.ferito nel vederla entrare tanto 
per combattere contro una donna della i Ikcllmente ne'supi progetti. p^. . 
specie della signora Ohambel. j -̂  Parche non sia tanto tardi da 

-^ hi signora Ohimbal ò una donna ' darmi motivo per mfileairvl, aggiWQSQ̂ . 
onorata.i.,e|clamò^ Piretro, iche quel ' ik signora di Morency che pìaugovE^ casa dell'abate Norton, 
giorno misurava noi: loto giusto va- ^ ̂ i rabbia nella sua dignità offesa. ,™ Tue gip^^i?,,, q^^fryò la signora 
lore le sentenze della signora Ansiér. - ; Visiete Impadrpnitp (?ella lettera?- • Aij^ler. Allora H signor Ohumbel non. 

t a cosa Borpass/va di molto Pa- ! ^ L'ho letta^ rispose Pietro, jioan^ ha potuto vederlal.,, ,. 
• • • • ' ^ • • ' ^ - , - • • ^ - • - . . j , ^ 

•y ' • y ^ h , * * 

- • ^ • ^ 1 . 

mondo erfi Indtiìgente- ' '• 
Ma questa volta le cose procede- " mandi, e chi vuole vada. 

Frattanto Ohambel usciva spesso vano su una strada troppo diversa. ' j \ Lo stesso modo iuJiiTerento e rì
di casa, restava ass-^nte lunga pezza', , E poi c'entrava anche un^ po'il gido, con cui aveva ricevuto la sì-
e quando ritornava, portava QÒij sé trattamento della bellezza, dea alla ' gaora; Ohambel e l'abate, Fortln, fU 

• • • ' ' ' (luale avrebbo immolato ogóì cosa. '• adoperato dairabate Norton riguariio 
j Le lòtte rozae, aspre della signgra^^^ alla signora dy^torency, 
Ohambel non le convenivano, a lei j • E^sa dovè ^ ^ f c t r e che venisse il 
che aveva a cuore la rotondità delle \ suo turno per e S b introdotta,' 
proprie forme, ' | ; Era una regola che quell'uomo si 
: Quelle continue'preoccupazioni la ^ra preH^sap e dalla quale'nulla pò-
«trapa2!^avaao, le davano l'insonnia ' teva farlo.rimuoverà.''^!-;'! ^̂ ^ ' 
r un^po'plù oHè la durasse, addio 
freschezza delle carni. 

una certa inquietudine. 
Isaura aveva creduto dj trovare la 

buona ragione bue la s{)iegasse. 
Ammetteva per indubitato che la 

signora di Morency, furiosa nel ve
dersi abbandonare sì presto e sì pier 

• namento, tentasse Al romDore ì! buon 
accordo fra suo marito e l'abate Nor-

fion, e che questi non Io livorìsae più 
.con tacito flatii|iasmo. 

' Tmmaginaya ohe Plettro tacesse 11 
motivò del suo maUoutenté pisrda-
licatezz:^. -̂: 

iSecondo lei, egli non voleva pale
sarla quanto costasas alU sua car^ 
rierai^sacridaìu che aveva fa t to -

• Spezzare uà legame dì questo ge
nere diveniva^ hecóssàHo alla con
servazione di una bellezza giunta allo 
stadio critico, iu cui poco basta'per 
guastarla.' 

Non bastava.- U donna prudente 
voleva che n-3^;tno avesse in mano un 

I L'anticamera, quel gìornri, era pie-
pai ,̂  la .sigaora di Morenty chiese 
ìa Usta per vedere quanti l'avevano 
prefi^djita: ueU'i?icrizioatì, -
'. Vi trovò. pritQa del suo-uà altro 
T 

home dì .donna, quello delia ;d :̂tnora 
B„ evip^riora del convento ui M / " 

.^ 
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iendojo 0 pfopara-.o il tramon
to; 6 cosi (idi giornali cho con 
«ono repabblioani ne soateugoao 
la candidatara e ne salataao con 
gioia, il trìoafol ; 

^̂  L'eiiuivoco regna dappertutto; 
transazioni iadetìorose, legami 
vergognosi stringoco coloro che 
dovrobbero tatelara le iscita-
«ioni a quelli ohe vogliono aoal-
zarìe. E il paesa noa B' avvede 
dell'abisso che gli si apro di
nanzi, e non presta aacolto.j 
sooi migliori amici. Oròìai ófli 
non ha più fìd^tcia nella deatrs, 
G conviea dire ohe la colpa con 
è sua. 

Essa Eon ha un capo, non 

che cqntione ì quattro grossi cannoni 
in barbetta. 

Cosicché il Lepanto supererà in 
lunghezza dì ventitré metri ìlDuilio 
ed lì Dandolo, avrà quattromila ton
nellate in più di spustanioato, circa 
ottomila cavalli in più dì forza, ed 
avrà una batterà coperta di dieoiotto. 
cannoni cbo le altre duo navi noti 
hanno ; pei' cui dovrebbe lìsultarne 
una nave molto più potente di quello. 

Il Lejmnto conferva, per quanto 
è compatiblile colle esigenze della tat
tica moderna, il tipo del vascello^ a 
differenza del Duilio o del Bandolo 
che sono Qpl tipo w?on^/or. Nel iepa«/o 
sono aboliti i tqbi lancia siluri e la 
galleria intornaj di cui è provvisto il 
Dumo. 

Il Lepanto costerà circa 24 milioni, 
1̂  a osservarsi però cho lo scafo di 
questa nave ven*à a costare al governo 
molto meno di quello che non aia co
stato la scafo deU" Italia, costruito 

in massima lo scrutinio pUirlnomìini- tuitosì per onorare con un busto la Ottavio ,,,jiO|rtìnatQ Sindaco di liovo 
le,.,-, perù nessuno del f i n i s t i ' ! Ca rà i t - memoria dlvl?erdInando Colati! 
ciiiarazioni a favore dolio florutinio , Il compianto p ^ g l a perdita di Fé cniaraziom a lavore uoiio aurumiiu , ii uuiupiaiiw P^Ì^TI» peruiia ai rer* j^ "̂ — '—: -" 
pai: circondario. Gai-to è. che il gàU- dittando Coie/ll fa' così generalo t > "^.^^ 9."'''"^'' ^"<^ 
«otto uoh porrà la questione di h-^^'ogni ordine di cittadini, e c o s l l e n t m P>^ta*^i'P^n aarebb 

I 

Da ^iianlo Quo tkà oijt psiiUa ì 
ore nlonoftiamonté 

ihicin. • fu la am scompana/apecialmeniG nei daimoggiati dai disoiainì verificatisi in 
qiiéìr Umcio. 

-^ •pa rava che, dopo le feste del Car
novale, quiiata Società dovesse scio-

— I l generalo Rossot, diiottoro gè- campo della scionsia, cho l ' idea di u u 
u ^ l o delllatiglieria, ofiVì le sue di-; , pubblico attostatp-;di omaggio alla su» 
missioni dalia carica por dissensi su , memoria sarà non solo accolta cbli|l 
alcune questioni tecnicho. ^ più viva sollocitudine dagli amici, ma 

Koilo condizioni di salute del mini- troverà il plauso più sincero o il più \ gUorsi per motivi che ignoriamo, ma 
Ktr̂ » aiilon notasi Un sensibile miglio- spontaneo concorso di quant i hanno : " a quanto ci si riferisce - di nessuna 
ramento. ^saputo apprezzare i meriti e le v i r tù , importanza, 

lì Papa , ricevendo l 'ambasciatore ^ dell 'estinto. Orasappiamoche-toltodiratìzzo ogni, 
spagnuido Oardonaa in udìonza di con- , Ecco la circolare ; ^ . diaaidìo - Jdr sora la Societàsì è riCO-
gedo, gli conferi l 'ordine del Cristo. • Onor. Signoro, ^ " ' i s t i tu i t a sovra più solido basi, accet-

FIUE^'IE, 8. •- Leggiamo nella Ncc ; Allo scopo di onorare la memoria ^ tartdo un mtovo statuto, che ne assi-
sione: ' dì Coletti Ferdinando con un busto^ Curerà l'esistenza. ? ! 

«Il 10 do! corrente avrà luogo in da collocarsi in luogo ptibblico, ì sot-1 ' ìi merìio ài codesta, riuscita viiifiir 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
Tett*p».<g0ii^eo«^rS— Questa «ora 

saranno lo provo gs^orali ùoU'Aida 
e sabbato - ^onza mila** avrà luogo 
la prima rappresentazione. 

C è da ripromettersi una magrtìflca 
riuscita. 

- r 

*i 

p 
una o'g-iniK'^aziontì V gìrosA, uoQ ŝ ^"" î ^ s"̂ !"" ueu/au^«, 
- ^ , 1 • • . T» t * « uei regi arsenali : e questo si capisce, 
qae 
o}ie in ogni battaglia della \ i t a 
Boa neceaaarii p^r vìncere o 
almeno per non perdere terreno 

porche chi lavora pel governo, ai ere* 
de in diritto di prender Ui cosa a iiu 
tanto la calata/nè 1 sorveglianti spìo-
gano q̂ uello zelo o queir attività come 
quando aĵ iscotio per proprio conto ; 

Firenze un'adunanza di Conservatori 
CaìioUci indetta dal conto Cnstolbar-
co, comm. Angelo Fava di Milano o 
dal pubblicista ttiacomo Hamilton Ca-
vallotli, dìroUore dello Spcllatore 

toscritti si sono riuniti in Comitato ] tribuito al presidente della Società 
per raccogliere le otrorto dei citta- 1 slg- Luiffi Toniolo Od ai ^maestro 
dinì e provvedere air eseciuione del- j istVuttore: 
l'opera. ), Così i bravi artisti, che fanno par-

Lo plTérte si ricevono allo studio te della Società opntiuueranno ad oc-

4 

i 

Qàiotino Sel!a»l'worao tutto d'un j ^̂  ^̂ ^̂  ^̂  ̂ ^^^^^^ p^, cui ringl^il-
clie puro ha importanti «rsc-pezso, BÌmpatioo al paase m a l ' terra, 

•"grado la sna rigidezjsa, 6 forse • î Ĵ 'i g 

V" 

Ji f 

t ^ ^ 

.- ^ 

H. 

• - - . - ' 

r̂ * 

in causa deilArigideaza m.idesi* 
ma, u'è^hiuso in sé, e non volle, 
uè vuole, assidersi capitano ri 
vento e desiderato, in mezzo ai 
valorosi ohe le d'sfatt.o hanno 
finora risparmiati. Tuttavia la 
des'ra 8*è impuntigliata a vo-
Iorio, e al puntìglio,ha sacrifì-
^ t o il proprio prVst'gip, e ba 
coìftattuta le battaglie parla-: 
taentari sacza capi riconosciuti, 

:••:>.. . . . • ^ tm-v -: ' . -' 

senza indirizzo,, ĵ f nza vigoria, 
senza speranze. ' ; _̂, 

11 paese che veda tutto ciò, 
che s3 Io sVnte ripetere ogni 

" ' . 

giorno, non può reaìstere aìia 
maî elT che m( nta, e ogjOipr meno 
persuaso delia inettitudine duella 
sinistra, e sempre più di^illupo. 
della deBtrft, volta le spalle a 

t ^ 

onfìtte, di quella generale sS-
incifi, di' quello scoramento che 
jnìiBficìaEĵ ^ di "tar scomparire 
dslK S3enapolitfoa"à*ltalia* quella 
vecoya e glorjtst dfsÉra osi è 
g s s^^ t a nella ''storia una pa-
gìna immortale! A. M. 

governativi, concede la costru
zione delle navi ai cantieri . 
. Alia costruzione del Lepanto sì co

minciò a dar mano nel settembre JS'Ì? 
-: ,61*1 aono stati sempre impiegati in 
«; ! mfidia circa cinquecento operai. 

f f 

o 
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Lombardo^ giornale cho in varìJsao* ; dogli a w , Frizzer^a o Leonarduzzi , ,^ oupare lo ore di riposo noUo stiulio 
articoli ha inteso di combattere e eoa 
fatare il recente opuscolo: Avanti 
semj)re Sawjal 

Sappiamo cho i conaervatod naZìo-
naìi florentiai, i quali hanno espreciso ' 
le loro idee bell'opuscolo Avanti sem-' 
pre Savoja/ si asterranno dairintor-
vonìre, e ^^^È^ ^^ invitati, a codesto, 

— 9, -- Alìtì^^ie del corrente mese 
vorrà pubblicata la storia di S. Maria j 
del Fiore, dei prof. Jacopo CavaUu<!cì^/ 
editore Giovanni Cirri, e dedicata a 
S. ArR. il Principe l^ugenio di Savoia I 
Garignano.. J 

Padova, 3 marzo 18!?1, 
lìarbò Soncia Antonio 
Benvouisti Moisè . 
Cavalletto Alberto 
Ci^tadelia Giovanni 
J^rìzzGrin Federico 
Legnaz^i Enrico 
Léonard uzzi Zaccaria 
Lovisolli Pietro 
Maluta Carlo ̂  
Morpurgo Emilio 
Piccoli Francesco 
Sacchetto Francesco 
Sacerdoti Massimo 

f ^ 

tanto proflltevole della musica. 
Sociicià gao^riaflca* " ' Certi di 

procuraro una notizia gradita ai nu
mero^ amici che ravvi)caio RizMtto 

i; conta a Padova e a Bassano, riprodu* 
'clamo con piacere dal Popolo lioma'-
'no in data del 7 p- p, il sogueiite 
cenno; 

L'a,vv. ]ì,i/>:ardo Rì^^eUo, aàtìatto 
al ministero degli esteri^ ha tenuto 
ieri una lunga e, interessante confo-
rensta nella sala della Società geogra-

''flca dinanzi ad un numeroso uditòrio, 
L'avv. llizzotto benché gìovaftlssi-

aimo, trattò T arduo argoniouto sulla 

0. 

.9I«-

LA HAVE «LEPANTO» 
f -, 

^ -

Sarà la più grossa nave della ma
rina italiana. : 

Avrà'le seguenti propffl|p|pni: -* / 
Lunghezza fra le p'orpé^olari me

tri, 120- r : ^ : 
Larghezza massima'fuori ossatura 

metri 32,28, 
Altezza della sezione maestra ix\^-

tri 15,02, 
Immersione media metri 8,48. 
Sjiostamento circ^^ tonnellate 15,000,, 
Armamento, -r- Quattro cannoni da 

cento tonnellate collocati col sistema 
in barbetta, in un ridotto centrale 
xorazzato j , dìclotto cannoni di tonnel
late quattro 0 mezzo in batterìa. 

Macchine Due eliche. Ogni elica 
è mossa da due motori a .tre cilindri 
ciascuno sistema Peen, capaci cioè di 
ammettere li vaporo in ciascuno dei> 
tre cilindri, oppure in uno solo ed e. 
spanderlo aegli altri due. , . .-̂  

Avrà sei fumaiuoli e ventisei cal
daie. ; 

.Forza totale massima dei motori;^ 
cavalli indicati 18,000. -

Velocità della nave, miglia dicias
sette, . -^^ .,.. . , 

il Lepanto non a v j ^ ^ ^ due alberi, 
da seryii-e per i f p t s e g n a l i di co
mando, • '^ • ..,-

Essendo completamente abolita la 
corazza sui flanchi, il sistema di di
fesa oonsitìio : : •• -. > ••-•.' A 

1. Nei ponte cellulare di p r ima ' 
batteria j <, . , i , ' ., 

2. Nella corazzatura del primo 
ponte 0 ponte dì corridoio ; 

3 . Nella corazzatura dei passaggi 
dqi fumaiuoiì, passaggio dei proiet
tili, ecc., ecc. 

i, Nella corazzatura del ridotto 

ORREMDO TERREMOTO 
A' CASÀMICCIOLA (N A p oT,I) 

Kcco ciò che scrive al giornali di 
Kapoli i! prof- Palmieri sul terremota) 
di Casamicciola : 

Nappa K marzo 1881^ 
hXC Accademia Ponkmiana dissi 

ieri ciò c^e penso dgUa catastrofe di 
Casamicciola. 

^Ricordai come 1 moderni sismologi 
dìatinguono i ter remot i viilcanioi àn.i: 
pcrifericij ritenendo i primi come ef
fetto der tìinanasnio terres t re , ed i 
secondi come conseguenza dì fidane o 
scoscendimenti sotterranei. Si potreb-^ 
bero chiamare i primi terremoti di-

sfera di anione più o meno proporzio
nale aUa intensità' del fenomeno,, e di 
avere scosse più o meno violente che 
5i ripetono a dati i n t e r r a l l i , ' p e r un^ 
tempo più ó lueno lungo giccome^^'^ 
tervenne a r terremoto delle Calabrie 
del 1783: e a tut t i gli altri del meder 
Simo genere. Questi sono ordi^iarìar., 
mente circoscritti, quantunque disa
strosi, e ^per lo più non hanno repli
che di grande importanza. 

Nel mese dì luglio dello scorso anno 
vi fu nell ' Isola d ' I schia nn piccolo 
terremoto, il quale senza aver recato 
danni sensibili, sì prop^igó fino in Na
poli, ove fu avvert i to da alcuni e fu 

-regìsUato dal sismografo deUa Specula 
Universitaria. Esso^ iunse con inteu 
sita molto minore Uno a l l 'Osservato
rio vesuviano, ove fu registrato dagli 
aimarecchi sismici quivi esìs tent i : e 
daTr altro lato si distese Ano alleisele 

r 

di Ponza, San Stefano, occ. 
Questo di Oasamicciola, che ha pro^ 

dotto mine considerevoli, non si è av
vertito neppure in tutta- r isola ; ^ gli 
apparecchi sismici di sopra indicati son. 
rimasti muti; non ha avuto repliche 
di qualche impoitanza, ed è rimasto 
così privp di ogni segno dì dinamica 
terrestre. 

Esso dunque pare evidenti^mevte nn 
terrewptó adi'namìco, nato per frane 
0 scoscendimenti sotterranei, avvenute 
dietro la formazione di grandi escava-
ziòni prodotte principalmente dal lungo 
e lento lavorìo delle acquQ termali, le 
quali, solvendo le rocce del sottosuolo 
e portando fuori una gran copia di 
materiale tolto alle medesime, bau do
vuto rimanere distrutto le condizioni 
dell'equilib]riQ sottoposto e produrre 
un dislocajneato più o meno npteyole 
alla superficie, il quale viene abba
stanza dimostrato dalle numerosa 

grandi fenditure che sono state da 
tutti avvertite, 

L, PALMIÈRI. 

Toloraei Autonio-
.^L'introito, al mefto di ogni spe^a, !: . AnuBmvio rie//a fì. Uriimr^à ^ Tripolitania esponendo le più recenti 

rosultante dalla vendita di detta ope- ^\ieffii studi di Padova pei* l 'anno ] cognizioni e dando notizia degli ultimi 
ra, dMh a profittò dei lavori per la ji^R.^-gh Questa pubblicazione ò uscita j If̂ vori ieiieschi. ^ 

{Qazz. d'ÌL) i.(ji recente allÈi luco coi tipi del Randi • I Paesi dell'Africa flettentrional9^.ove Facciata; del Duomo, 

aji j™— 
j 0 contiene ie sol 
I tosto le sòlite enu 

^ j 

ISOTIZIE BSTERfi 
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NOTIZIE ITiXIAOT 
, • ' 

ROiMA, 8. — Secondo un telegram
ma da Roma a un foglio inìnisteriala 
di Torino, intorno alla questione dello 
scrutinio di lista flnora .sette ministri 
su dieci hanno adottato od accettato 

FRANCIA, 3 . *- a l i utrici del Senato 
hanno nominata una iConimissìone 
incaricata di esaminare 11 progetto di 
legge giS'-approvfitff dalla 'Càmera dei 
deputati, sulla libertà della stampa* 

La Gommiiiisione è tu t ta favorevole. 
- ^ r 1 

ai pi^ogettò dì legge- Potrebbe anzi 
darsi che èssa lo emendasse in un 
,̂ enso libpraìi^slmo- . . . . . . . . • 

i-NGHILTERàA,7. " S i d a Londra: 
h'Irhh Wordl, 1'orgkno î icpnQ-

lantiesi ad ammazzare'ogul Inglese in' 
qualunque luogo lo trovino, ParnoU e, 
Pillon raccomandano caldamente quel 
giornale. 

aERMANlA,7.^-Sì b a d a lìorlino: 
r Gabinetti comìnciauo già ad esa

minare quali meziii coattivi sì potreb-r̂  
bere usare per costringere la Porta a 
fare concessidnL JVoh si ha fede in un. 
risultato dotte trattative'di Costanti
nopoli- ; f f - =• 

- La Germania annunzia che in se
guito ad aijtoriz;^a2ione della S. Sede 
il .Capitolo dì Paderbon ha scelto il 
canonico Drobe a vicaj'io, e no ha an
nunziata la nomina al ministro del 
culto ed al presidente superiore, Corre 
voce che il governo prussiano dispen
serà il nuovo eletto dal giuramento. 

RUSSIA, 7. In Russia seguitano 
le accuse cóntro la Germania e t ger
manici ; ma malgrado questo linguag
gio ostile/ nessuno crede ad una guer
ra, perche 'si ritiene che la Germania 
abbia da pensare a troppe cose per 
aver tempo di occuparsi della male
volenza della Russia, mentre questa 
ha' troppo da fare in Oi'ientÉ» per pan 
sarò airóccidonte. 

ito indicazioni, 0 pìut- i/'̂ *̂ ^̂ ^™ mcgiio, conosciuti, sarebbero 
lumorazioni del per- iidi^gPaflde vantaggio por la nostra in-

l'sonale insegnante della Università, de- J Jp^tiia e, per il nastro cproniercip-' 
' # i impiegati iii cancelleria ecc. ";̂  ^\ ^ encomiabile quindU'aw, Rizzetto 
: • Pr0C(Klo il discorso inauguraie, lott^ 1 «3» -aver scelto un argomento si impor-

Ionio Rùmiimi scHifore mll'edìtóa^ l̂ ĴftPf̂ f̂ 
l&ione - discorso elettissimo.per. J a n^PJ»^^ *' importanza sci?utiapa,.ve. 
^ forma e per ì concetti, già da noi sin- , ctìntrìbuiscono ad accrescere V amore, 
ceramonte lodato, \ ' \.W '^ disciplina geografica. 

Pai qlìàdro statistico degli ìrisoritti {; ffuoco:;iu wn ean i i no . ^ Oggi, 
ai vari anni di cprso per le' singole ìverso le U li2, furono vedute uscire 

; facoltà e scuotn durante l'anno I871I;«0J-lei fiamme dui camino di una casa in 
sì rileva che cotóplessivamente 1Q in- | v ì a 4 s i Servì. Si corse per i pom* 
sezioni dì studenti rogoftH furono^-'^riiori, i quali, cernia loro consueta 
ofkf e quojic utJĵ u umturi n»* j- I|UIUMI 'i&untjcituuinu, utipn-aruiiu »m luOgO ea 
im. totale di 997. ^ ; impedirono che T incendio si propa-

Invece tutti gì'inscritti nqll! anno legasse, spegnendo subito le fiamme 
il880-81 ammontano a 942; ondeggi suddette. 

T e a t r o Ccurihàldil* -— DaWofìi-
hta (ti sol - nuova commedia di Li
bero Pilot to- ha piaciuto così e così-

L'argbra^ntOi a dir vero, non ci è 
sembrato molto interessante in questi 
tompi . di supremo ò glacialf! scotti-
clamo. • 

Sì tfat'a (Van giqvaacj |4ihe per le 
instìgazioiii d'un prete, vien-tjrato fiu 
nogii studi del seminario flnoapron-* 
dere gli ordini mlnoru it ricevuti gli 
ordini^ ìì giovane si reca in campa-
gìia,,a casa sua - presso Verona - a 
ricovero le festose aocoglionzc dei pa-
renth Ma fra i parenti e' ò anche 
una parente - una cugina - della quale 
il nostro chierichino s'innamora in 
ragione inversa delle mortificaxioni, 
che gV imporrebbero la tonaca nera 
e il cappello a tre corna-

'A tutto cìò̂  s'aggiunge la parìaatina 
d'un secondo proto Uboralonq, cho 
tiene in bocca, cpntinuamonte aari-
baidi - e coU'amore e colla libertà sì, 

r ' , _ 

riesce a spuntarla contro iì codinismo 
dell' a l t ro prete , che avrebbe voluto 
veder sugli aitavi in cotta e stola il 
nostro" chiorichino, 

It quale - già lo si capisce - sposa 
a i rul t imo atto la cugina, dalla quale 
avrà - anche (piosto lo si capisco -
una nidiata di fignuoli- . 

Questa è la favola della commedia 
' che noi abbiamo voluto na r r a re a 
servigio esclusivo delle cugine - d ' a 
batini in fieri. '^ 

Riguarjlo alla condotta iconica del 
lavoro, si notano delle irapcrìzìe o 
qualche lungaggine - gompoiisato da 
una tierta spontane ì t^ tne l dialogo e 
nella dipintura dei cara t te r i , che ri'-
velano l ' ingegno del Pilotto o lo di* 
mostrano adatto a scrivere per. i l tea
tro r. massime s'egli sì conteii teràdoi 
HOggott! modesti e somplicì. 

ElUcace, colorita la esecuzione. 
Moro-Lìn un tipo comicissimo di 

preiitì nomale . 

n 

A 

verifica una diminuzione di 55 a pa> Figiliu tsaitivo. — Ieri fu. arre-
ragone dell'anno precedente. ^^^^ j^lle Guardie di P. S. un gio-

Cifra codesta poco rìlerante e che ^^^^^S 18 anni, certo P. Giov. Bat-
nondApunto.argomentodiprodamap^Uista e per motivo che dimostra la 
la precipitosa docad.wî â delia-nostra ' g^^i.it^ cattiveria dell'animo «uo. 

L 

\ f^iV^nuto a contosa con la propria Università -* mentre non indica, c h e ' 
•te abituali .oscillazioni deUa/>(}Qpcorr 
ronza dei giovani alle scuole. 

iiTiiadre, le scag:Uò un pugu > violènto 
•al. co.stato sinistro. La povera donna 

H ^ E 

ATTI UFFICIAI/ 
1 ' - ' 

La Ga:izeila Ufficiala del 6 ma 
contiene: . ' ' - • 

R, decreto 30 gennaio, che concedo 
P i h d e u n i U di lire 300 al Contabile 
dell'ulllcio idrografico della r. marina; 

R. decreto 13 gennaio, che autorizza 
la Banca agrar ia commoixiale sedente 

R, decreto 3 niarzo, che autorizza 
il miiiJstejo d'agricoltura a, commer
cio a foi mare in un ' isola un vivaio 

, - ^ 

di varietà di viti americane resistontL 
alla filossera; • 

Disposizioni nel personale dìpouden-
te dal. ministero dell' interno. 

, SBuuefSroiixa. —Il sig. conte Luigi jin'obbe a soffrire assai. 
'Camerini ha fatto trasmettere al sig. • n p . vis^e già parecchio tempo nel 
Sindaco la cospicua somma che gene- reclusorio dei discoli a Venezia ; nia 
rosaraonto largisco ogni anno in que- sembra cho non sl̂  sia puntò corrotto. 
sto mese ai poveri della città* nccom- Ve lo rlmandhio presto, 
pugnandola colla lettera che pubbli c o vera S'iccin» ! Certo dì-
cbìamo. Siano .reso le più vivo azioni ggra^ic non si possono spiegare e fan-
xU grazie al uobiie benefattore. - v 

Onorevotiss. Sig. Sindaco, ,: 
«A parità degli anni decorsi, ho l'o

nore d'inviare.alìa S. V. IH. la som,T 
ma dìL. -̂ODO, che prego la di ìei 
compitezza di fartsasmettere alla Con

no salire sulle labbra i più, acerbi 
rimproveri. . . ' • : • 
; Nel suburbio, una bambina ^ di uu-
aici mesi, lasciata sola un.'^fmento 
daìla inaJre presso il focolare, cadde 

,. „ . . nel fuoco, riportando tali scottature, 
gregazione di Canta, allo scopo di fé. che aìctuiè ore dopò ̂ ^ fecero m-. 
steggiare cosrl oiiomastico dì ralamo- ! î,-» 
glie, e quello del giorno M;in culrii-

rire. 

I 

» » 

>s 

C E 0 I 4 C A CITTADIIA' 
E NOTIZIE VAli lE 

3 

Ili l uemor i a a i Fe rd i i i au t lo 
Colett i . - Diamo il testo della Cir
colare diramata dal Comitato costi-

corre U genetliaco del np^tro amatis
simo Re Umberto. . 
; Sarò pertanto lietissimo se in que
sti duo giorni i poveri della nostra 
cittil Saranno sussudìnti por Ja intera 
somma versata, e progo anzi la S. V. 
IH- di interessare a questo scopo quella 
benemerita Presidenza, 
: Colgo l'occasione pe)* rassegnare a 
lei, signor Sindaco, i sensi del. mio 
alto rispetto con cui ho l'onore di 

, protestasmi -.-...: : ?•• 
' Di .lei sig. commendatore 

^ . Devotissimo sempre 
Luigi,Oarrioiii i i ' : ' 

, • Padova, 8 Marzo.iH8L - . ' 
IfluNirie c i t t a d i n o i :-̂ - Àbbiaìilo< 

veduto esporto nella'vetrina del si^. 
Xasz ieoiJO/dÓTia'Beccherie, un èie-
gantissimo atslucuio, contenente alcune 
IjoCcettine delift' «pecialitàj'd'inven
zione del meae^imosig. Lasz, laquale 
fu amtaesfia, aìV icsposizione NaziO" 
àate'ài Milano dèi mi, ^ --• 

L'astuccio è lavoro del bravo no^ 
stro concittadiaosig, Vena^io Vincenzo 

Siudjtftcl d t f l l a |BJi-ovincili* -^ 
Air elenco dei nuovi Sindaci, che ab
biamo da tempo pubblicato, va a g 
giunto il nome del sig- RGgensburger 

Mamme, attOiUe ai vostri piccini! 
^t 

:? Fimu DlìiiiLO STATO Cl?ILT3 
I - r ì I ? 

BóUétlino'del 4 e 5 marzo 
NA Ò I T E ' ^ 

^ -

, Maschi N, 3t - - F e m m i n e N-' .0. ' 
l MORTI . 

' Jusar i Betliiio di Domenico d 'anni 3 . 
\ Fanzago Francesco tu Girolamo di 
anni 50 barbiere coniugato, 
, Conti Luigi' di Qiaiiomo dì gioTPni 9.; 
; l^arini Tullio di ttioKinni di mes i ? . ' 

• i Antonello Amalia di Antonio d'aiiuì 
é mesi 9- " 
> DalPAntonia Cristoforo fu Andrea, 
4 'anni ^2 falegname coniugato. 

^ , Sartori Oihseppa dì Antonio d ' anu j 
due. . 

De tìéiip Carlo Giovanni di Andrea 
di mesi '7-

• . Piccinali dottJ Alfonso fu Pietro d i 
4nni 69 mesi ^ avvocato celibe. 

Argenti Oiusept^e t\i Dòineqlcb di 
' ann i 46 vemlitore di giornali celibe. ^ 
* ! Ùia'a bambina opposta di pochi gionJi-

Tutti di Piidovft. 
Vìnci Carmelo di Salvatore d ' a n n i 

20, mesi U soldato di fanteria di Ca-
miatt ì (Girgenti). 

• 

• IV 

CRONACA GIUDIZIARIA 
-•ii-iiriì 

C O R T E 0 ' A S S I S E 

Presidente conte cav. 0."li/(lol/l; 
- P. M. cav. Galletti,• - Difen. avv. 
Monici. 

Gitarniero Sante ò accusata d'omi
cidio volontario. 

Non faremo che rinfrescare la me
moria dei nostri lettori, poiché il 
fatto fu narrato da noi - appena av
venuto - di/Iusajnnnte. 

Un giorno d' ottobre del 1880 in un 
campo di Sajita Margherita d'Adige, 
certo Pajola Antonio urtava racco-
gliendó pochi falcinoli non suoi. Li 
vicino, il figlio del Pajola badava ad 
alcuni buoi che pascolavano; quando 
capitò sul luogo il guardiano Guar
niero Santoj che - dopo brevi e fiere 
parole - sparò addosso al Pajola uu 
colpo di fucile e lo ridusse cadavere 
air istante. . 

L'omicida confessò , il suo delitto, 
ma oppose - a discolpa - che 1' ufldso 
gli pìgiiu il fucile per la, CÊ una ê  
nella colluttazione, sfuggì ^̂  colpo 
mortale. 
, Ma la perizia njedica e la depoaìr 
zlone dèi figlio -testimonio della scena 
tremenda - smentirono il (Guarniero, 

In seguii-» alle requisitorie del. P. 
JL ed alle arfìughe del difensore, la 
Corta, udito il verdetto dei Giurati, 
condannava Santo Quarnìorq. a lO 
auui dì lavori forzati. 

i. 
- * i * -^ ^^U^ 

•_ \ 
/ ! : - '•< 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VfiJNBZU,'9. Remil ta ' i i . gqd., da h 

, r . gennaio l^Bl >iV^^. ,§9,08. . 
1, luglio 9 i a 5 . 91,25. , 

;I 20 fraudi! 20.37. 20,^0. 
MILANO 9. Rendita i t . 91,25. 9J,30. 

i l 20 franchi 20,32.20,34. 

SPETTACOLI ^ 
TEATRO GARIBA-i^pI. « t-à dram-

m:itica Conjpagnia veneta di A. Moro^ 
Lin, rappresenta; I qitatrò rustcfflii 
con farsa. ^^ Ore 8. 

•fj 

\." 

* j 
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XIV Legislatura 
•r*"—^; 

«.•.-«. i>.>r. n.i • • • cnw-di-̂ àvdi-'iii"'̂ ó̂  .nyMntero..i r a n a m e u i o i t a i i a n o 
»c*,^«.». -^mMim ìldi.p.acore j^, , ,,^„^ rég^mi^a lniu.ina. Credo ! di aniiiiiiziar»f!heiiueslainatÈ»ainf>r , ,, ^ • • i f.1 n . n n ' 

al nostro Ospitale Mnitaro, dov^rf^ ^|;? ' j / - ^ ' ^ ^ " '^"^^"^^'^ «mentire quelle,! 
dogete, il «igaor/r^mUeC^^^^ ' I w ó m i p ; : « $ i ^ I i o dot ministri j; 

TI ,trt *,̂ >..,i «^,.r 4 .̂  i r '•• Il ucbbororu circa aluuiomina iloì nuovi ,; 
L WT M r « X 1 t seHarorì-'Lìiifmiìe^j pareva che l'idea j ' 

stanza a Novara, il Tenente Colon- i ' ^ 
nello Pi« 

CAMÉM DKtBBPlJTATT 
Presidenza F A R I N I ^ 

^^v + 

1 ^ 

IJ41U0 Tu promosflo, inRistettOf o presso 
gii a\iìi«i nuuisti i /atniic | ièr fn/^^^ 
^a/i(,. sì faccia il 1*̂  mar?:0, Giovedì 
aàri presa lina H^^blft/lone. 

ICòrti norni elio e rcolano cobCeiranano 
cha 1 ministri proj2;ressì5iti cmisiderano 

]lQ nomino -JGI sonatori ò/dla logĵ erex̂ â 
;stassa eoa cui rìRimr^ano lo decora-
7Àoin di conitnondatori, che sono'drmai 
dlVHntate'poco Sèrie, per l'abiiso che 

^ r ^ T T f ^ T k ! ̂ '̂̂  "'^^^^^ ^ perchò Afrono rtcoordate 
iTi,,\i j i n u j ̂  p(̂ tva0ne non de^ne/ 

**WFt^*t*Vj::H'>-^*-yr-*4*?tV5W(*^g:U'-r - ^ ^ « f ì f ^ ^ i ^ . ' •>>^T4!Ì- - r* .^t '^^:.-- j ^-+ - i Ì p ! > V * f « ( 

licenza pei 
lattia^Jchej iuv^ce iu età ancor frosca, 
lo cowìUHm À morte. 

Era O^valifire delia Corona: d'Italia 
-e dei SS. Maurizio o ÌjnT/.!ìró. KvèW 

r 

proso pfthe alle guofr^; ,dtìU'ffidlpoii-
denza ItaJlanaj eìpartava sul petto la 
-medaglia <lol valoi* militare. 

Assicurasi iessore deoisa la 
nomina dei senatori fra cui 
qììoìU di Giaconìdli Aiìgelo de-

Cariasi di Bortolo .:Viale per, 

il portafoglio della ^ixé^m l i ^ u i o n e e m mila, dei quali 10 mila 
S I as.sicm-a essere s ta to col --̂ ^ .̂̂  ^„, , , , t i^ ^^.mo medici, 8,000 in

locato a riposo il.contr ammira- , gogneri, 60,p00 laureati, 28,000 eser-
I Cf̂ nff li.pmssiont legati o sanitarie, 

• • ' " • • • 1 

ieri circa lo catf?,H:orio (ii ole tori, co
me sono diistinti nella Relazione del
l'on. Zanardellì. ' ' 

La HelaKioue è*aivisa in :̂ 3 capi
toli, e coiistata clic attuando il dise
gno dìylégi^è gli elettori sarebbero un 

Seduta del 0 marzo 
ai discute,la Legge per lo stunzia-

imento di iiro loo iBiJa Ja.miSi!idio poi [gjio Tommaso Bwcchia. 
:damiRggiatì poveri dal tf-rroninto del- > Si attendono numerosi Ertovi- 25,000àgRhli di cambio, 36,000 membri 

33eati liei personale ^e l l ' i s t ru - à\ ordini ocitieHtri, 4r»0,00fì consiglieri 
' comunali, 3,000 consiglieri pro'^inciàli, 

; j,}8;,{)00. conciliatori, -18,000 impiegati. 

A 7 

219., 

322.-

A. 

\ ^1 • ^~fr Jt m-n I 

mea 
zionó puljììlica. 

€onF»lEEE 

n'Iisoift d'Ischia; la quale.Ti^ne appro
data con V'aggibftta elio dà'f^acijUUal 
Ministero di sospondero por T 81 la 
,rÌKcos.sioiie dolle tese fortdtaHe sui 
?l)onl dapnof^giati. 
' Qnfrtdit Ma$mri svolge la sua In-
^terrogazione sulla mediazione ittìliana' 
ifra iJ Pf̂ rf̂ r ^r! il Chili dirotta a cono-f , . , „ rn i i» 
Fcero se la ^riediaxione fu invocata ^ ,. , . ,- • - , i r, a . 
daJItJ parti bolligerantij ovvero mm j * A IIM Ì V 

DISPACCI D E U a NOTTE 
. , (Agenzia Stefani) 

Credesi che l'incen-

mih •Potenze dà fìsse primamoiito chiamate 

NOSTRA c:0RnrEP0smi;ì;2A Paro che l'onor/^CsfroIi vofrlja isti- P̂̂ i" ristabilire la pace. 

lìoma 8 marzo IHS!. 
La Camera ha oggS inìKiata la di- i "•^Y",7" ' '*^T' 

|*3cnscìoJje de! projrotto dì ]O^^'>Q ̂ eì ^ l • . . ? ! : 
,-concordo dolio Stato'Welle spese edili-

?je dol Ooninu<3 di Roma. 
U presidente del Con îf̂ lio dichiari) 

che il Ministero aomandavncliG'la di-
g ;3CU ŝiono generalo sî factì.sso sul pro

getto suoj salvo ad accettare qualciio 
' modiJicas^ione. 

Il pròsidenlb della Oomini^sioue, on, 
,Nicotera, disse che 'la- Comìiiissione 

^ '^mantiene il «un controprogetto'. 
Se'Ja Camera lasse^tata iJiimorosa. 

avrebbesi potMto chieder la votazione 
sulla domanda del minislfìro dì aprir 
!a disQUgaiOue sopra- il lesto dòl suo 
progetto, ma T assemblea tirò innanzi 
e ammise, dopo brevi, piiroio del Nî , 
cotera, che la-̂  discussione si facossQ^ 

> 

«ul progetto del MinÌ.storo, 
Ammetterà questo la aeppressiono 

dell'articoto quarto? Ecco I» vera 
questione elio î docideriv dopo la dU 
scussìono goiierale, la qu.tlo comniciò.̂ r 

tuire i pranzi parlcf.mentarl,f\\^^ti\ì 
sono invitati i deputali nmioi. È iniV-

I sWt^/one chtì ^otM piaoero-^.^i.de-
- * 

Ieri, alla OohsuUav ci fu ir i^rlmo 
dì questi grauciv pranzi parlamentari 

:od erano,àuvitati parecchi deputati 
che votano p l̂ mìnistbror 

Pu scritto tm libro brillante sulla 
^ • 

iniluonza che i cuochi hanno ^nella 
poìjticj» 0 mi ^vania^^^la p.jHtfco delle 
buone digogiioni. Ohe Tonor. CairoU 
sporif con quel sistema^ fli gn'ad/ignare 

TI Praaidenfe del Consigiio rispoilde 
chn fu II ràppro'sentanto do! Perù, che 
per primo fece appello allo Potenze ; 
che ì Governi inglese, francese ed ita
liano aderirono e, spedirono istruzioni 
fai loro miniatri per un'azione concor
de " Rende lòde ai nostri rapprosen-' 
tanti diplomatici in quelle regioni, 
e agli u/IlciaH cqì^ d'i stazione sedila-, 
tamedte a;,̂ li uHiciali iNauch e Oam-: 
paréti. 

cagionato dall'imprudenza dì un ra' 
gaz/o incaricato della polizia, Alcune 
persone rimasero ferito. 

Un^ memoria dalia « Società Mar-
•t 

Kf̂ îicŝ o espone tutto P affare della 
Kntida boi documenti, mo-^trando la 
perfotia regolarità dalla vendita dei 
beni di Keredilìna, 

La memoria espone gli intrighi 
tunisini chei terminarono finalmento 
colP intervento del Lèvy per iute* 
restarvi r lughilterra, e provocare 
•un conflitto diplomatico onde attirare 

dello Stato, fiO,000 pensionati. CM de 
coi ati della medaglia dèi mille, 13,000 
decorati della uibdaglia al vah>r mili
tare, 36,001 professori o maestri. 

(Ili altri apjjartengono alla catego
ria dol cenno e dolla capacità. 

I decorati di ordini equestri sono' 
così suddivisi : 11 appartengono ai 
collare dell'Annunciata; 594 all'or* 
dine militare; fiO air ordine civile di 
Savoia; I2,7/i7 a q f̂cllo dei SS, Mau
rizio 0 Laj^zaro; ^3,036 a quello della 

-I 

Corona d'Italia. 

10' mafKio 
Prezzi da 20 coni. F. 
(51en6ve;ifìontnntÌ . 
BancoiioTfì austria

che contanti . . 
AKioni Bhnca Vene*: 

ta fineo corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Oo.st. 
Pubb. fiUB.corr* . 

Lottiturchi percont,j 4ft 
Rend- ìt per coatOMv90-95 
.. é > fine con*. f?l,20 
"Orèditó MobiL Ital. i -

fine corrente . . ! 881 
Banca NaK. id. . ;2UB 

H -

Telógramml d?Ue Bórse 

428. 

h H 

INCENDIO DI PAPiai 
rf^-^TT.Li;, - . 

- , . . , , 1, gli acquirenti dinanzi al Tribunale tu-
JUas^ari ringrazia ed augura che *̂ . .̂ ^ ,̂ w • r p «1 '^ 1» „^r ' M*̂A i i l ! nìsitìo e spogl arsi. La memoria con-J umcio di pace e civiltà assunto dalle • . \ 7̂  ,• w ,- t 

tione una lettera di Moise Levy nm-

Ecco iliprimo dispaccio avuto 

dal Pungolò dì Milauo sulVin-

cendio dei magazzini del /Vm-

femps ; 

Nei maga5izini PriniQmp& si manl-

l / f enna 

ObbIìg.deUo*Stato.BO(0 73.45 
Prestito Nazionale. - ^h.lO 
Prestito 18*̂ 0 con lott. ISO.̂ S 
Azioni della Banca . 814.~ 
Azioni di Creciito Mnb. 28S.50 
Argento 
Londra. , . . , . 
Zecchini Imperiali, . 
Pezzi,da 20 franchi -

Rendita italiana . , 
Rendita francese . ,• 

M i l a u o 
Rendita . . . . 
Oro, , - , , . 
Londra. • , . , 
Francia . , , , ^ 

r . 

75,90 
129.75 
814.-*. 

U7.55 \VÌ4h 
5.53 . 1 5 3 
ft.2S 9.Ì2-Ì i/a: 

ir 

89.7^1 
srs.fio,! 

01.20 
20;36 
2f>;30 

101.35 

h5.75,. % 

20.36 
25.r>I 

101:27 

ì' di-^sidenti ft''di rinrrrniilz7'irp'l'i nm/- l^oténze atjbià il desiderato effetto. ^ . n i, • , i ^lo. iu«*,"'̂ .'.i»i ^ • 
1 lussiuouH o ni rimgani//arn id mag- i ^n. • 7 ,, ,. . , , ^ proverano suo fratello d'esaers Inteso , " ^ ' '""b , ' . ,. 
gioran7.a? ., Si.proceda allo scrutinio segreto sul- L i , , . » . . , ) . *„.f^u. «„,.o,.. . 1 , . ̂ n fostò questa mattina un incendio cau-

S. M. il Ro ha riccvu'o atamano 
visita dei frlncipi di Svezia. 

it pmeatita ìa notizia che il Prin 

„ la I^eggepoc-anzi di.,ussa e «u quella : : ! ; S t o 0 0 0 ' S n c h i 7 ! ; . ^ ^ ^ ^ aato dUnàesplolióne di gas, in que-
: per-una nuora dilazione al pagamento :̂ -̂ '̂.̂ "'̂ ^̂  -^^W" J . 'n^ i^'?, ^ sto momenti imagawini sono com-

delie i>apo.ta dirette, di ,cui nella vasi a fare oppo...,o«o alla «SomoU p^.tamente invasi dallo tìamme. Dif-

cipino di Nnpoli debba recarsi a Lì- ^Legge.-28 giugno 1B79. Si lasciano.le , l ^ JTf L'Sf'L.^.n^^^^^^^^^^ ndlmente sì potrà ' padroneggiare il 
fuoco ohe si h sviluppato da due parti-

Accorronoì pompe da tutte lo parti 
di Patigi, unitamente a. tutta la guar-
nìprione. 

Bartolomeo Moachin» J76re«tó ru^p. 

>:̂ V 

Annunzi 
1 • -

!, 

Sbona a far vìsita alla Regina Pia, Io i^rao aperto. 
credo chfl la visita ,^ia.protrattala mi 
glìor tempo. 

CRISPI E Tuffisi 
p , , , , .„, Eravamo ben certi che la 

con un discorso lunsiissiino deli on. TJ, l i . I i i 
Sansui„rtti contro il „ r „ « t t , J . R U ' O B M A non a v r e t t e t a rda to a 

riHpondere ai giornali francesi 
circa l'accusa, °eh'essi lancia 
rono aiì'on, Crispì. dì fomentare, 

\ 

pi'ogetto 
V pnor. "Saiiguinetti svolse dello' 

considera/io ni cliapiitrtìljbero produrre' 
impressione,'malPiratoro non'ha ri-' 
guardato la questione del migliora-
laento della coiìrfiKÌoni ài Roma da 
qbol punto di vista elevato, poiìtico nazionali t r a la Franc ia 
W| cui ìi gravò lifobiema deV'essore 

,altr^ 
jLesCanao ni non consmeraro la qui 
^tione cìal^ato municipale. Rileva la 
importanza dei lavori occorrenti alla 
città destinata ad ossoro la sodo della 
Gapfitate itjiliaua, .io cui, spe^e ingen-

j che la questione dèirKufida si discute 
•attualmente fra il (^^overno'di Tunisi 
ed i completori frànceaì, e non fra 
quosti-^d un suddito ìngle>se-

VIÉNNA, 9. — Si ha da Costanti-
m)poH che gli ambasciatori decisero 
dì ìimitàrsi a riceverà lo proposte 

smidìato. i ^ 
•La dlscussiouo 'genenile sarà lun-
issimat perchè venti sono gli ora
ri iscritti-

i Se tutti, parlassero come Sangui-
netti, il cui discorso durò tremore, sì 
starebbe freschi davvero!.,. 

Dopo di luì parlò 1'ox Sindaco dì 
Roma, ong|"- Kmanuelo Huspoli, in 
favore, s' "tìiànle, del progetto. Do-, 

mani parS^^oscanolU contro. 
Un giornalo radicale romano dice 

n i i a t t i la RIFORMA di ieri sera : lo 

Si prosegue la digpu^ ŝione della Leg-
-|ge sul concorso^ dolio Stato nelle 0-
i pere edilizio di Roma, . 
;, Rit:<polt Emanuele imprendendo il 
discordo interrotto ieri> ribatte alcune 
--.•e osservazioni di Sangulnet|i,:pro^. Jn'^'TT " " ' " i " " / " / " ^• 

;^ndo a! non considenxro la mie- della Porta, eeum discuterle, e di 
trasmetterle ai rispettivi Governi. So 
le Potenzr.' credes^oro, le proposte es
sere inaccettabili» gli ambasciatori con
certeranno subito lo contropropo^ste 
da farsi, 

ROMA, 9, —Lo tasse sugli affari 
nel Rimostro gennaio e febbraio 1881 

Q V ^ ^ ^ ^ ^ / ^ ^ diedero quasi (lue ^milim^̂  di più del 

DISP h PRIV I 

sc r ive : , m 
^ , • Non avremmo n& tompo, ni ^ ĵa- ^̂ *̂ t« '̂ ^ "r 
?XQ .sullicienti, se volessimo perderci i B^tto, non sarà cortamen 
a confutare le accuse calunniatrioi 
che pi'ofùndono all'indirizzo nostro e 
dei nostri amici certi giornali, fran
cesi, che passano por autorevoli. 

Irritati, a quaiito sembra, che la j 

Stato riéonosce dover fare pbrRo- P^''"^ hìxts^^iv^ del 1880.-
H, e d'altronde l'esiguo .ussMio : ^ ^ ^ ^ " ' ^ ' ^' " \ rappresoutanti 
ao . «^™... .V.. > »>.. Quirinale parPiranno il 18 corrente. 

tequbuo une J ^ E ^ ^ Y Ò R K , 9 - Si tenne un gran-
ro le onore , .. ' , ,. ^r X,.^ t traaformorA Roma - Però le opo 

progettate sono' necessarie nonché u-
tili,. e ^spetta allo Stato darvi impulso, 
come opina convenga per molti rìguar-
di affidare l a esecuzióne al Municipio.; 

nostra sorveglìaiua costante abbia a Per le esposte rasioni approva piena 
tempo sventato dlsegui che ora è 
vano smentire, che appaiono evidenti, 

de meeting a lìrooklin. Venne biasi-
mata l'astone del Governo e del Par
lamento iu Insrhilterra contro gli Ir-
landGsi> Si fece voti per la vittoria 
dei Boeri. 

Ruma, 9. 
Sua Santità ba inviato al vescovo 

d' Ischia uiL. 8Us.sidio in favore dei 
danneggiati ilairultimo terremoto. 

I ffldmaiì cJoricaii ricevettero una 
smentita del telegramma del Fracassa 
a carico del;direttore delV Osserva-
fore Ramarlo. 

- , /QaÀzeitf^ d'Italia 
Parigino, 

Monti, segretario del conte di Cham-

sulla noces:?ità di restaurare la mo-
r 

flarchia onde salvare la religione. 
/Pungolo) 

H.,-, 

Uno dei principali Stabilimenti Ba
cologici di Lombardià;^ aveudo'iitìtffb^ 
zionato per una sua spccnia/ìone ba 
prodotto una partita Sem» ra«cM 
razza verde, {su cartoni) da isipacìali 
aHevai&enti, e co^fi uittmi f*(steinì 
(Iberuazione t^ratuita)- ' 
^ Offre la suddetta partita, ed al det
taglio ai seguenti prezzi. 

Le partite oltre .N, 25 cartoni itaU 
L. fi.50 V uno (sconto il 10 p- 0[0)-

Le partite oltre N< 100 cartoni it. 
L. 5.75 !" uno, per partite eccedenti 
il JN- :100 prezzi da convenirsi.? Ti 

o|gi Olle i ministri iiauuo varialo ie ^j ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^^ „ ,̂̂  ^j 
tà>elic, annesse; al decreto reale d'ap. ,^^^^^. ^^^ ̂ ^,, dirigano • 

0 sono ormai rivelati dalla stampa 
sono inven-

a . . . . . , , • • • t " - " ' " n contro,noi ed 
pfovmiono dogli or^anfci àegh mne-ì ^ nostri jimici. Valgmio . per tutte 
g|tl,.dopocUè il lio le ha Ofmato.^U j cimi^ m Mèìnorial mptomafigu^ 
fatip .arobbe gravissimo, ma m fui Quello invenzioni non giungono sino 
assicurato che 1 a.sornono , del foglio ^ ,^^Ì_ ^^^^ ^ y j ^ . ^ , , ^ ij ^.^^^^ ^1^,.^ j^^ 
.s^nzognJano non ha fondamento, 

11 Re lìrmò li decreto e lò^aboUe 

, , , , < - . ! « ' LONDRA, 9. ~ La Camera dei Co-mente la Lesse quale venne formula- : . _^ . , „ • i- -̂ i i »„ Tv, ,;. • ? ' munì approvò-la mozione di aiadstone 
ta dal Ministero. i 

TOiicanciu non accetta la Logge 

• -^-T 

che stabilisce: che se la discussione 

proposta porche, sotto l •Mn^aron.a di . j . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^_^ x^,nMn^i^ alio oro 3, 

stampa serve, senxa convfnzioJie, que-
. sta 0 quella causa • non è l'Italia M 

annesse non sono lìrmato dal !ie.,rjia^ ^^^^^ ,1^^,^ gli stranieri possono'tre-
daciascRM mnistrp..perlor-amcodel ^^^- ui^rì.Vnali fsi,«ninAA,ìU «ìniA-
proprio Dicastero, 

h^ tabolie furono approvate col.dp.r 
cretò e il ^itrirdOi nella loro pii,bUlica-
^iononella <Jaz^.elia Ufficialedi^^^ià^ ,^,i; J^y lhnpatlarporta7oce^'*VeT"si 
da disposi/ionc clic devono prendorsì | ĝ ^̂ ,, ^i Bismarck, mentre potromnio 
per la pratica esenzione de},'li o^'^^-j trovare facilmente in-Pranclà gior-
^^^^' ' •' " nali, e dei più' autorevoli, che, 'non 

già per simpatia, Muia per tlonaro» di
fendono, ad esempio, ora la Turchia 

vare in giornali compiacèiìti e inte
ressati la difesa salariata delia pro
pria causa. E ci fanno sorri^Jere co-

r " ' 

loro che pi; accusano di essere, anche 

Nei ministeri sl_ dico qhe vi sono 
anmeuùidi stipendin ridicoli, moschl-
iiistìiuii e sono tali specialmonttì quelli contro la Orocia, ora la Grocia contro 
ahemnqiOi\^';^\ imi)ÌHgad iulenori,,! jj^.^,^y.cliìa. 13 hi. nessuno se ne for
che avrebbero maRj*ior bispguo d'es- | ^^y^, j 1,11̂ .,,̂ ! presentati ntilcial-

\ 

'Ifi 

-Sero sussidiati (Csorretti. 
La situazione polìtica] iuteruasiO' 

naie continua ad essere gravo e certi 
•dispacci ottimisti,- puhbliciiti dai t?ior-
jiali, fan sorrùiar^Jdiplom'itici jstra 
nieri qiii resilienti/ . 

Le trattative fra le poten;ie ojii3e 
wèlter d'.^pofdo Grecia e Turc|iift, 
juoii sono,Onora riuscite. Il gabinetto 
•d'Atene^ come ieri stesso l'incaricato^ 
d' afiari ellenico tlidita^'ax^. f»-!!' MnOr,'\ 
Oairuli, non recede punto dalla.sua 
domanda che sia data cotnpleia ese
cuzione,alle stipulazioni del trajLt̂ tft 
di Beiiiup, ..,__.: 

A OostekopOli si fa ogni sforzo 
per guadagnar tempo; 

Il nuovo amba.sciatoro turco \ÌVQÌÌSÓ 

ìarnoEftm Real Corte, Musurus Bey, 
fa vî sita ai diplomatici siranisrh . 

Kgli ha coiiforito ieri Uuigamonte 
coir ambasciatore austro - ungarico, 

mehte agli azionisti con le relati\;o 
partitOf ìnformauo, 

iln Italiaj ciò basterebbe a perdere 
un giorniile per sempre. 

Alcuui dGiglCrnali che ci attaccano 
vogliono far credere le nostre parole 
ispirate sena'altro da una politica 
doU'onor. Grispi sistematicamente av
versa ^ìlà :Fnujcia. Ov^^ Wni. C'rispi, 

.non-sqio.n,p(i^j:*pm0 i nostri artìcoli, 
ma non ha Jiemmeno bjsogn^:'d'"Ìspi-
farlì^ trovandosi lo nosti^e ' itìee in 
perfetto accordo con le sue e con 
quelle degli altri nostri amici, » 

giovare ad pua grande e gloriosa città, 
torna dannosa ;igli interessi j^onerali 
della, nazione mantenendo e raffor
zando H sistema dì aocentraraeijto ; 

I " ^ 

non r accetta altresì, i»erchè abbrac
cia quasi senza distinzione, un con
fuso ed indotorminato complesso di 
òpere da.costruirsi al qualo proposito 
ie passa,partitamente in rassegna fa
cendo rilevare non esserne chiara-
mento definita la natura e la sposa, 
cosicché pel municipio che ne assume 
la costruzione, saranno inevitabili ì 
dìssldii e le contostazioni. 
\ In ordine a quanto disse ieri San-
guinelti espone i notevolissimi van-
tag^i^ delirati î Kaim dall-essers Oa-
pitaie di un gran Ilegno, concedon-
duné di nuove si commetterebbe un 
Uittoidi flagrante privilegio* A parer 
suo,' il gov-riio deve costruire le o-
pore delle quali abbisogna, ma non 
devo dare sussidii per quelle chele 
possano accorrere a-i una città che, 
non ha 'tiè deve aver, mestieri d'es
sere alutata. Koma è- e dove essere 
là capitale politica''d'Italia tua non 
essere una PiìrigK ne oorae essa, as" 
sorbire la vitalità della, nazione. 
' Siia^imnnoia"il rJ-^nlfajnento;^dt?]Ìo 

scrutinio segretosupra i due disegni 
'§. If̂ gge che risultano approvati. 

^ /;^g0nzia:Stefani. 

llostro Dispàccio Particolare 

la Camera^ voterà senza discussìoue 
sui rimanenti articoli. 

DUBLINO, 9. Vennero fatti altri 
15'arresti in Irlanda; tutti i presi-' 
donii e-;.segretari delle Sezioni della 
Lega Agraria furono arrestati, 
;%ONi)llA, 9, — Il Re degli Asciantì 

sconfessò le niinaccie dei suoi amba
sciatori e si dichìii'ò amico degli in
glesi.. , 

;; pi PADOVA 
IO Marzo ÌSSl "^ ' 

A uiexzudi.^vern^di, PaduvH^ 
Tempo m. d(Padova ore 12 w, 10;;.22 

PARIGI, 9 . " I danni dell'incendio 
aKPriiitemps sono calcolati a 9 mi
lioni. 

Il Pef.ft Jom^nai raccontando il col
loquio di rrrtavy'cnn fìambotta coiìslata 
che Grevy considera come un dovei é 
cpslitu/^iouale mantenere lo scrutinio 
di circondario. La France consiglia 
a Bai'dbux di rittrai*é la suaprópo^^a 
tendente a risÉabìIiro Io scrutinio di 
Usta perMOpprimore qgni antagonismo 
Ira Qveyy e Gambetta. 

LONTRA, 9. --Oggi furono fatti 
una trentina di arrostì in Irlanda. 

LISBONA, 9 - - La Camera respìn
se la uiq/iouG ,por aggigriiare a dopo 
la flne della guerra nel Transwall la^ 
discissione del trattato di coinmer-: 
ciò ccjir Inghilterra circa l'Afri<*a e la; 
Au-traila- Approvò quindi il trattato^ 

Tien cartoni originali 'Uapponeai 
verdi p bianchi, dotte migliori prove
nienze da L. 16 a L. 12 1' uno ; non
ché Seme stìloziimato indigon_o..ra«ga, 
air'òncia di grammi 27; pagamento 
air atto della eolissima. 

Dirigere le dofuaudè^ll sig.' Bóf-
toio Gaudenzi, Via S. Appollonia 
K. 430 Pad .va, .3-12» 

' l ina nppQnnn *̂^ civile coi dizio-
Una pel bUlld pe avente cogni

zioni agricole e coniabili deaìderaòc-
cubarsi in un'Amministrazione pVÌ-

^vata. 
' Questi attesa la sua posinone poà 
olfrirè qualche facilitazione. 

Per informazioni dirigersi a! cam-
b̂io valute sig. Carlo Vason. S-lOl 

%*ia'AFFlTTARE : 
pel 7 Aprile prossimo CASINO 

I 

D' AFFITTIRSI 
r-̂ Ef; PKOSSfMO 7 P R / I R , 

CASA, signorile in Piazza dei Signon 
sopra il caffo VìUoria, '•, V = 

Per le trattative rivolgerai dalle orfr 
Halle tre pom, al sig, Kdoardo Boc
chini conduttore del caffè Vittoria^ 

4 ;3» 

K 

Tempo ni. ài Roma ore 12 m, 12 s. 49 Q l'articolo addizionale circa ì'AIVica; 
4^ Osservazioni Meteorologiche e l'Australia. 

. ? - f t ^ ^ ifeH% 

eseguite aìl" altezza dira. 17 dal suolo'; ''OranUe agita;iiQne fra i gruppi 
e di'ui. 30,7 dal livello medio del mare ; polilici . 

, LOrVDlìA, 0. '• - La Gainei'a terminò, 
SMarxo 

. - ^ i 

7,66 

SSE 

-y 

< J/ONOH. OAVALtÈITl^ò-

Leggesf iiell'Opinion e, i;9 ^ , 
: « Ali'ohor. Gàvaìiettt), che Inéèrve-
nìva ieri alla Camera per la prima 
volta dopo la sua i:/ialattia dello scorso 

% ^^onpaHÓ, ore 8^.25 a, 

rp^af Àetteriinno' oggi d'accordo^ 
oiroa il progetto pel sussidio a 
Roma. Il ipmisterQ rinuncia al-
ai-tioolp quarto e ppi'ta 1 aumento 

fi della somraa lino a 60 milioni. 
O' n ' . • . ' K - r„_ 1. „• 

, gennaio, i depulat^i d'ogni partito % 
conte W laiplfon e col marcUeao de cero accoglienze cordialissimo. L'oii 
Noaillea ambasciatore dì Francia. 1 ravole Deputato ò perfettamente rista 

Alcuni giornali francesi 0 tedeschi ^ bilito in saluto, » ^ •; 
pubblicano nuti/.ie ,>;.(riuu!reìativa!nehr I ' . .. -•/' i„.„;, ™ " i l à i ^ o nuovo, del Par lamento . 

l <- '• " •••• i • j ' 

: Cnspi propone ohe fra le o-
J pere nuovo si compreudA il pa-

- - t ^ ^ 

°Zi 3°im. '9pim. I la discussione d .gli articoli .lol prò-
• ) ffetto ili disarmo per 1 Irlanda, mal-

ii'grado,gli sforzi dell'irlandesi. 
i p BEliuNO. 9. - il Reichstag ter-

j minò ']a, prima iettum del progetto 
per stabilirei Vjilauci per due anni e 
la sessione delia legislatura a quattro 

kaoni, ma laT^^tazióne fu agtjiorjiata 
'mancandovi il nuuiero legale. 

1 plenipoteuziarii Wfirteiinbergliese'-
e lìavaresG presso iJ Oonsig'lio ItìderaJa. 
dìftìsero il progetto dicendo clie so^ 
fo ŝp mi ait0pìto..Qotiii'O lo sviluppo 
nuzioiiafe il Consiglio federale uott' 
l'avrebbe approvato- > 

ROMA, io. — Il Popolo Roinano 
dice che le imposto delle dogane o 
dello tasse diodei-o nel T trimestre del 
1881 dodici milioni piìi del 1' trime
stre doÙ&SO. 

Bar. aO--mill. 759,:l 760.3 HtU.S 
Term.'centjfe-r. •i•8^7 \\ò\i t 8 ^ 5 
Tena. dalvaiJOr 
• acqueo.'" ' '• 7,51*- 8,27 
liinlilità reiat. 84 73 
rùrez. del-YButot Nr^.w ssE 
Vei;clul. oraria i 
; del vento. 5 ì - 4 
Staio del OÌBIOUUVOI.'quasi sereno 

nebbie sereno 
« i 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ani. del. 10 
Temperatura masMiPa •=• f 1̂ °»5 

• » . i minima -" -f .4*',6 

Sul banco dell' Ofi'ftller|a del ' Dm-
mante veniva ù-ri duneiiticiitò un por--
tamonete contenènto pochi;,sol^ì,^ed 
ujia, chiave. > ; -̂ ^ 

ÌNOU per la valuta, quanto per la 
chiave, raccomanda) a chi 1' ^ v ^ f t 
raccolto, di depositarlo alia siessa. 
Oirelleria. 

- » ^ * * * * ' 

5QBRIEBE DELU SERis 
10 m a r z o 

RIFORMA KLETTORALE 

. ¥ f l ^ " ^ * ^ - - ' • ^fl->*^*T hVir^r^ 

• 

Diamo ragguagli ancora più precisi 
di quelli riferiti nel nostro diario di I 

NfGozio wm 
m MICHELE ZULÌKERMANN 

e 

^ I 

, - L 
^ J . • -

fVedi avviso in i. paginaj 

|Kcg'>;laitte in S^anifAitara' 
AtL* INGROSSO ED AL D R T T A G l I » 

Angolo dueVecchie, Via Hoiìella. 
hk messo in vendita una grossa, paCr 

l^blbèt nero da L. '*.S® a L. & al 
; metro. * 

« a l i l e nero alto SOilOO da L. '^.^9 
I a h. &.&* al metro. ^ 

^ a r a i g l Ì Q U acro alto S0[100 ^a l<Ì-~ 
s ire 4 a L. S.ao al metro, j 
! Fortissimo assortimento vestiti <li 

ajia da Signora al prezzo di ' 

1̂ . 7.B0, 8.50, 9.6^0 
T: Aù TAGLrO^"- • 
I Copiosa quantità^ stpifo. jlga Ttromtt 

ekero e nazionali da l • '1 siao 
al metro. 26-5 

i 
TTr 

'i 

I 

f 

^ ; 

- i 

. " ? 
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. iTT. 

SSÈlfv 

*̂ -

^^{ff^ai^ar nuri .fa«^»ivj,tfjH^Btji. rfr^aswttiitgffm^^ im i^ \ • iiMiMg—BmiBHWfe -

dalla Francia si ricevono esclusiva* 
mente per il nostro giornale presso l'Agence Principale de Publìcité E. E. 
ObliegM, Paris, Rue Saint-Marc, Me dall'Inghilterra, presso i signori G. L, 

aube e C. Londra, 130> Fleet Street E. C. 
4 k # ^ >r t-*^ 4 » ^ 4 > ^^'^f-m'J^ ^f^ - t F ^ ^ I A M^.H4 ^mn ^^, 

Si. i06. i'138 
IlEGNO D'ITALIA 

» , ^ l . ^ - V l ^ ^ J * - - S t a l i n « J « C i l i ^tHI|É.|fJ'p.-BM*f «Jw* !• 'I mmw ^tW^lifVlUmtKlMli^xvM^^^^ •jK^Mmi*\ttmi»t. M»»- -wr** ̂  

f^'-'piWwapig-i^jiiatffiHS^fjrmiT^tp^Mftcaiifl BLB >M),a WWW iiattìaff«igiTirwn)M>w»T»Bratfta^ '"pn**.*?-»! irirtrt-ei *iuV? < 

BPTDviiicla d i X r c w l s o 

. DISTRETTO: DI ASOLO 

Avviso di Concorso 
A tutto 18 ^p^ile l?8i vlein; .ipnrlo il con-

oor&o al pos'o di Medico-ChirurKO-Osletrico 
pei fh»e ccnsorziriti Conumi di PADliUNO DJ 
ASOLO e CVSTELCUGCO, a cui va annesso 
lo slipendio annuo Ai L. SOOO mv il solo 
-Servizio grflluHo ùei poveri, pagiibile in do-
dic?i;inn poMicipn'J auUa cassa, dei due Co
muni. 

Ogni a'spìr.inlo dovrà produrre al Muni
cìpio di paaerno, d*Aso[o, capo-iuogi di con-
fiorzio, entro il tehiine surriferito la prò-
pria istarzn cm'ndal.i dai si'gueatì docu
menti in bollo lf:ga!e: 
A) Fede di nascita, 
B) Cerliilcfiio di nioraiità riìaî cìato dal Sia-

'daco deir ultima Uiuioru di almeuo due j 
tanni, 

^ ì̂?a^edinfì poetica è criminale di dala recen
tissima, , ^ 

D) Certificalo di sana e rohinU coslUuzìone 
fìaio', 

E) Diploma per re^vrcizio Mi?dico-Chirurgic(i-
rOatetricOf ed ogni altro documeoto che 
valrsse {i tiifìlè di pr^la/ionf?, 
1 documphli C po-̂ sono essere onie.sai da 

chi provasse d**'ŝ ?re in altualitti di servizio 
presso un Comune, un Ctìnsorzio, od uno 

-^Wlilulo iuteialo^ 
L'eletto dovrà a^siinicre la cura al più 

lardi col ITi Maggio a, e , o quandotnàij en-
tro iS giorni dacché avrà ricevuta la par
tecipazione dplU nomina regoliir';, e fìs5̂ e-ìi 
il suo doiViù'iìio in Pedèrnfy nella locRjiià 
giJt^determinala verso ii contine di Castel-
cucco. 

1 due Cornimi s{>no forrdli di knQnn sTade 
cBTreggiabili che mattono ai centri maggiori 
dell'ftbiiato, con una popoiózìonfi di circa 
3800 abitami. 

L'elello, oltre alle Lfggi e Regoìnmenti 
vigfntì;,ip.mfì:flria di serv zio, dovrii annli's 
unifonnursì al HrgManìeoto interno d' Uffi. 
do visibile in questi Sr̂ T^HeriJi. 

lìal Mutiiripìn di Padt-rno d'Asolo, , 
li i Marzo J«81, 

11 Sindaco 
G, Vino 

LA DITTA 
E Z R NN 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
i pregia avvertirò la sua nuaicrosa Clientela clic per le stagioni di Pri

mavera Gd Estate ha riformato il suo deposito con; AUTlGOLi CON-; 
i FEZIONAtl S" t '« ì#l (la $»|mlle iK7r MigHora, 6!e>*««'l« per ve--

sAÀli e p e r g u a r u i z l o n l ìMoro « C o l o r a t o , e molti ftUri Articoli 
l ' p e r Modiste O" Sart.e, nonché grtmde assortimento dì ^'t-Mi «la TcaHa,; 

B^uNsautaiKtei'ic, c«c. , F r a n g i c i . IViustri, fr-isràil ^di Ogni genere, Ìlj 
|tUtto di ultima Novità ed a prezzi eonveiiieniis>;ìjni. Ì - I 3 8 ' 

ir. -j^ _ L L 

r I 

i I 

Gronde Deposito di GUioclii di Prestigio 
PER SOLI IO GIORNI 

s 

l i 

V 

- P = 3 ^ « - T 

Magia, Des t rezza , Pres t igio e Incan t e s imo . 

Vendita dello più grandi novità del mondo sciontifìeo -
Curiosità eccontiJcho, sorpreudenti, uniorisLiclie - l'^netii 
garant i t i . . . . • 

GIUOGJU KISEfìVATl PER ARTISTI E DILETTANTI 

j 

ì 

[i -

O g g e t t i d a C«iftteN3EuS SO n S'Av^v- 9^imK>, 
Spiegazione dopo V incasso. 

Giuochi ottici, (Isici, moccanici, pìrotociiiei, chimici ecc. - Lanterne 
magiche, Gateidoscopii, Croiuotropici, Speitog^raH, - Gelsomini Giapponesi. 

Inchiostri Simpatici, Fuochi Fatui « Lampi per Saloni - Luco elettrica, 
portatile - Sei^pente Faraone e Polvere incantata - Fuochi Oìnesi ed In
diani - Lezioni di Destrezza. : 3-131 

LMgimiB'iffMTiin immHi fi mn »ii intt^m i«i>*»^ttghofintrj kmm'wutfttt^^/mti^-M 

Tia Tornabuoiii^ 17^ con succursale IMnzaa Manin, 3 -' F I l i E ^ Z S ' i l 

Pillole ànìibiliose e Purgativa di Cooper 
Rimedio rìnonìatù per le M/ihUUe Bilioso, mài dì Fegafo maio allo 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione perniai 
di Testa e Vertigini. — Il loro xiso non richiede cambiamento di dieta; 
l 'azione loro è stata trovata coî ì vantaggiosa aile funzioni del sistema 1 
umano, che sono ginstamento stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse 
fortificano le ditììcoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e'dègU inte- ^ 
stini, portan via quelle materie che cagionano mal dì testa, afiezioni ner
vose, irritazioni, veutositi ecc. ~ Prezzo in igeatole franchi * e » . 

, Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirisondone 
le doùiaiide accompagnate da un Vaglia postale dì L. * -Jì© o '«.4©. 

.AbUOanvjWtfCT^mt' 

ESfiììU.Aittac^ .̂&x '̂̂ H^ r̂aK^^ î::»!»»^ 

> fc - ^ - IJ V L 
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AI. GAILATO DI FElìKO > 

m FRANCESCO BELTRAMIÌSl DI BÀSSAXO-VENETO 

QneslMrchicsho migliora ìnvccdiiarido. e si conserva per mtlli anni nelle bot
tiglie fltrza fare deposito sensibde, e «enza condensarsi ed iiramuffiro. Le scrittura 
diventa in p-che ore norissima e stabile come qnflla dei Codici antichi. Le bottiglie 
sono quadrale, contengono circa un terzo di liiro e portano l'impronta sul vetro 
l i e l t r a n i i n l F r a n c e s c o m- lìA^HXìMO, 

Chi manda a lii-Uramimvt Bitssnuo (Vomio) c in f | uc Ì!re riceve o t t o Bottiglie 
d'Inchio&tro; chi ne manda irt^iita no riceva cliDC|»niita^ e chi ne manda ciiii-
i i u a i u a t l u e ne riceve c-t^n^o sempre bene condizionale in Apposite cassette fortU 

^ e. po8le, jf r . a i 3 i O l i o d i p o t - i o in lullfc le suzioni (lene Ferrovie dell'AJU; 
i (Lena. 
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VIA SERVI - PADOVA,- V u SERVI 

fornita M MWm CELERI ĈARAT
TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
massima soUedliidme ogni la-
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voro sta di hissù che comm^cif-
ciale. ' 
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^vfivntt e e r<o .e fivff'flatto ^it^^ifl^'S 
«<&B Mi'D̂ '̂ '̂A» d e l l » v ^ r ^ aeiqfiA 
aiotJn^iegfilfiA p « V Xtt bu«««» d«l: , 

Sì^, doti h G. POPP IR.dentista I 
tiì corte, Vìeuna» BogaergasBo» 2. 
PfeU'iriten'Sse d(*irumanitJi e di tuUi 

( «oClèrenti di dolore di denti, tono ol^ 
bllgalo oltre di ringraziarla^ di f&re t^v. 
no5cere SI vero e meraviglioso metOiK 
con cui Ella mi lìbprft ureaìa e Benl̂  
dolori dalla gonfiezia ileile gtngive. chf 
non OAtantà gli aiuti dei nietUei e eln 
rurghi mi tormentò molli o t̂inj; SCDG 
comĴ let̂ ^mente persuaso che con tali- I 
preuves è brulé pour-pomìt »;he la 8ua cu- i 
noficinta acqua anaterina per la bc^x^ | 
tanto in Francia quanto nel mofldo in
tiere deve guadagnare iu popolarità, eh*. 
JG lia piatte mia non efiito di dichiarare 
Iaiparzia!ni-irrte esserne meritevole. 

rrfa<ìisca«ig. Dottore reepiCMonc rìelU 
.perfetta mia fiùma, ^ 

J, GUnNEK 
Professore Ginnasiale in Vlennn 

Lammgassfl N. 1 ' 

. lìt̂ HuiUs ̂ ^sr^ylic, flojGirt!, Anrf̂ OKLBtr-
nttf^i, P!ar«r-Bft-;̂ a»jtli t Giuseppa Hi-
rxU prof Luaiere. vii Gallo -J^nM**»*-
^4rra. ^ aaaftia '^ir^UstU, - . tt^TlH 

?ai»i,'t e fdn .̂iflrtK — 7«ft«ia K t̂tfl**r, 

fl(fJ4i. -^ ifiiffluso éol«rd. --'^ Rotliffl 

ì i,iLi3 K <^m^ jŝ fiifeikiT'̂ . ' 3-189 
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Clale della Provincia "di ̂ ^T'-'^''''^ muu...im,.. 

^ j 

ino dì Moniatsiiiina, d̂ .l nresuiito red̂  
dito Uròù di L. S0J.12, 

3.,Nella Gorauhe dì S- Martino di 
Luparl, assegnata ter le lev» al Ma* 
gd7.?tno di Citladfìiia, coi presumo n^d-
dito lordo di L. 31:L7L ' 

^. Nel Comune di Vcacovana fra--
zione di Conca di Ramp» aaseguata 
net Ifl leve al Magàizinh di Mon»fi-
Iic*\ del presunto reddito lordo di 
L- ^S7M. . • . 

S. Nel Conmne di Carceri Via Prìi 
assegnata Pfìr le lève, al Magazzino 
4ì Kflto» dei presunto reddito lordo di 

La rivendita sarà conferitit a nor
ma del ti. Ddcrtto 7 gennaio 1875, 
N. ayae (serie ih . , 

Gli aspiranti dovranno presentare 
a questa Intendenza nel termine di 
uu mjae dolila data della inserzione 
del presente nolia Gazzetta yiUciale 
dei li^gno e nel Oiuroaie per le in-
«enlfmi gindlzfartedelia Provinciale 
propri^ iMtaozc in cirla da bollo da 
cenle.̂ iini 50, corredate tlf̂ l certificato^ 
di buona cendolla, della ledo di^pec^ 
chiotto, dello stato di {^mî lia e dei 
doctìmtiDlt comprovaiiii i (itoli cli& 
potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all'Inten
denza dopo quel termine non saranno 
preao in cona^derazieiie. 

Le spese delta pubblicailone del 
preacnle Avviso sfaranno a carico dei 
Conc"H.sÌonarÌo. 

Padova, addì 3 marze 1381. 
L" Intendente NORIS 

R 12 dorJina 

dì 

DP.1.L\ niVìHTO:^Knt PADOVA ((ì*) 

Avviso d'Asta di Primo Incanto 
Sì notifica di^ nei giornd 18 dèi 

corrente M:irKO ad IKN'OIU pamerid, 
ai procederà pnsso questa Uireiione 
Sita in Corte Cupitaalato, N. SSS avanti 
il kìp[. Direttore, airap^allo mediante 
partiti aeifrî tì per la provvista di 

Reddito lordo di U 570.68.' " ' 
F r u m e n t o o c c o r r e n t e a l P a n i f i c i o M i l i t a r e ilS B ' a d o v a 

Padova. 

N. 844-1830 Div- l 
L 

j 

d e l l a V r o v l a D l a d i X^adova 
_ I I ^ 

. AVVLSO Di nElNCANTO 
, PreB !̂nla(ìi in tempo alile ofir̂ rta di 

^ r̂ìbasso drll'8,MS p. 0[0 Bulla «ornimi 
di L. UU^M importare della dtU-
bjira provvisoria dei lavori alì«J ar
ginature a sìaìHÌra del fluni'̂  Fratta 
dal Pone dHla Gn rnpa aqu*^lladelle 
Valli Mocenìghe si rende nolo che Hftl 
giorno di Mercoledì 10 andante alle 
ore 1) anU, nella rosidenia dì questa 
Prefetlura si procederà al Ueincsnlo 
dei Invorì nXvm. 

LadeIilj<Ta seguirà «'duta stantia 
chi avrà oliarlo il migliore rìbaâ w, e 
la gara sarK riaperta sul dato dì Li
re 10tìà3.74 
, Ogni aspirante dotrA esibire i pre-
acritti C'̂ rlifìcat̂  d'idoneità e mor̂ klità 
e cautare la propria offerta con im 
deposiio iii U 700 in cartìglio de] de
bito pubblico al valore di borsa, oN 
tre a L 30t) in Bigiiatti della Banca 
Nazionale per te spese e las^o inerenti 
all'appriUo» 

Le coud'Zioni del rcincanlo sono 
' quelle riportale nell'avviso l i f'̂ bbraio 

prossimo passetto numero pari dì quer
ela PreE'jUura, regolarmente pubbli
calo, ed ostensibile in qucnto lJin<:Ìo 
dille ore 10 ant, alle 3 pom. 
i'Ptìldova. H i Marzo 18^1. 

Per l\imctQ di Pn'fMurn 
, , A. 2AUU0N 

N, H70.. (9n) 
Ii i (ead«ns0ft d i iPlnanaEa 

in ft*adova 
Col prestìiile avviso vi«ne aperto il 

concorso pel oonferimanto dello ae-
giienli Rivendile: 

1. Nella Comune di S, Margherita 
d'Adif̂ e a^^esfuìta per le leve al Ma-
giìizino di MotìUìgiìana, rid preaunlo 

l ^^ 

« f • 
ve S , 

Cd . £ 

PÀDOVA * 

1 

Orflno da provvedersi j 

1 Si 

Nostrale 
Crivellato 

della regione 
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TEMPO UTILE PER LE CONSliGNE —Le consegne dovranno farai nel 
M^gazaiao in Padova in due rate eguali: la prma net terniJae di 
gioroi cinq̂ ae decorribiti dal successivo a quollo in cui fu ricevuto dal 
d^dibi^ra'ano l'avviso dell'approvazione del Contralto; la secooda, pa-. 
rimei\^j in rìonie giorni nrìlr ìnlorvnHn pt»r6 di giorni 10 dopo rufli-

, mo giorno dui. tempo utilti tra la prima e la seconda. 

il grano da provvedersi dovrà es
sere nostrale d̂ dla regione Piave del 
raccolto 18Hn,diligenlemRnte crivellato 
e a tale grado di pulitura da poter es
sere passate alla macir̂ azione senza 
che accorra altra operazione, del peso 
non minore di tdidogrammi 7K por 
ogni Ellolilro, di qualità co r̂igpon 
denle al campione eaìstt̂ nte presso 
dufata nircainutì ed aHe conazioni 
dei capitoli Hpticiali, i quali sono vl̂ ^̂  
sibili presso qufsla e presso (uUo le 
altre birezioai e Sezióni di Cooimis-, 
aariato Militare^ 

Gli accorrenti all'nsta potranno fnre 
offerte per uno o più lotti mediinte 
schede segrete firmate e auggeUate, 
snriiia^ su carta fiiigranata col bollo 
oriinarlò da Lire una. 

Potranno essere presentate ciffisrte 
cumulative per diversi t-d anche per 
tutti,i iotli, 

11 delÌberam*ìrito seguirà lotto per 
lotto a favore de' niglior off-̂ rente che 

in titoli di rondila pubblica dello Stalo 
al portatore al valore di borga del 

?:iorno antecedente a quello in cui si 
a il deposito. 

Le ricevute non dovranno essere 
inclusa nei pieî hl conteutìnti la of
ferte, ma pr^^intittì.SKparatalnenle, 

Sardono considerate nullrle Rfferte 
che manchino d'IU firma oj|tegello 
suMidioli, che nun siano SitóP^ su. 
cartit da bollo ordiuacio da Liî u ^.o 
che contengano riserve e condizioniti 

Sarà fncolti'ivo agli aspirinti al
l'appalto di preieatar« i loro partiti 
alle Direzioii o S*,»iòiii di Comm's-
sanato Militare di tutto il ilegno, «ii* ,^ 
ne sarà tenulo cnnlo mio //inrjda'^ 
pervpjvgono udiciiihn^nte a questa 
Dir zioue primi dijtla apertura drlla 
schf'dii che servo di b se all'incanto 
e consti dot puri ùfllciàlmente ddPef-
fetmato deposito. 

J>e offerto di coloro che hajjno "«ren
dalo di procura non 5OQO accellateo 

nel SUO panilo su-.dlato e hrmato non hanno valore, s. i mindatari non 
avrà on rio nella propnasched. un .eibiscono in originile autentca od 
pmzo, magg.ormen e nleriore, 0 pari : j ^ copia aut niicata, l'atto di procura 
almeno acqueto determinalo l'ella 
scheda sug-iiellata del Minisiero della 

•'. Guerra, che si Iroverà di-po^ti sul ta
volo e v(irrà aperia solo qiundo sa^ 
ranno stali riconosciuti tutti i par
liti presentati, 

Il prezzo dovrà essere chlari^mente 
espressolo tulio le tere, sî tto pepa 
di nuihtà d-̂ i partit-, da pronunziarsi, 
sodata stante, dall'Auti^rità' che pro^ 
ftif^de air^slu. 
- I liliali, osaiH il t-Tmine utile per 

tirtsentare un'otr̂ r̂ta di ribasso non ia* 
eriore al Véot-s^mo sul pnzro di ag-

Siudicazion?. sono fiBsali a giorni fi 
» corribili dalle ore 2 (pomeridiane del 

* giorno d l̂ dr'Jiberaniento (tvmpo me , 
dio di Roma) I 
, l concorrenlii per essere amm'?9*ì 
all'asta, dovranno p-oclurre a questa 
Direzione la ricevuta conip'ovante il 
deposito provvi.-iorfO di Lire 200 per 
ognuro dei due primi lotti e dì L, lOO 
per il terzo. 

U depòsito dovrà effittuargi nella 
Tesor ì̂ria Provinciale di Padova, op-

. ,, puj'O in quflle d '̂llo Citià dove hanno 
stde D rczioai 0 Sezioni di Coramìfl-
sariato Mili'are, le qua'i come si dirà 
in appresso sonoautoriizalo ad accet
tare i parliti, 

f "• ' La a^mma ro t̂iUr^nte il flero^i'o 
•; . ' dovrai ert̂ f̂ î'e in ì̂O'l•'̂ ^ corn^it* oiL 

copi; 
speciale. ' ' \' 

Sono vulÌQ ìe oiferts fitte par Wa 
Iti gì atleti, 

Le.Bpĵ sfl lutto n l̂ativ'̂  agli incanti 
ed ai co^^rull', ci è di jif'greteria, 
carta boll.tn, di stampi, di inserzio
ne, di registro sarm^o a caricò del 
àvì'ìh^rdUrìo* Sarà pura a Kiiearfco 
la spesa dfg'i esempi ri d i c:i[i (oli 
generali e spicciati che si saranno 
impiegati mila simulazione dfli con-
tratU e diqueilì ciie esso appaltatore 
rÌchiod';sae, 

Dato ìxì Padova, ^Aàì 0 marz-> !S^K 
Il Cioitano Conunissario 

G. CASTRLVKTIU 
. i ^ _ 

(97) 
d i C i t t a d e l l a 

-. lia ercdiià di Antouelto l'Vdcrico tu 
Paolo mtrto in Ŝ n Miirt̂ ho di (.u-
pari nel 10 IJ'ebbraio lK8t fu accettata 
col; beneiizio dell* ÌQ îentar!o ed, ia 
base al t̂ istamento pubbUco, 1̂  Car
naio p, 0. Atti ilisai n -l giorno 2i Feb
braio suddetto Giovanna Rpght?tto fu 
Lui^ì taaloper conti? proprio quanto 
per l'intervsio del minori di lei fi^li 
Paolo/Dooienìtia e Lilicria Antoutlfe. 

Cittinìella, 7 Marzo. 1881. 
- 11 i;s-nceUiprR 
V. ̂ ^\H^<;nTro 
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